
ONtRbrR�1RvHPbrR ��2�XIV -ARO. N. 10-11 Anno XIV. N. 10-11. Ottobre-Novembre 1927 (Anno V)
Rivista mensile. Conto Corrente con la Poeta

.ADO DE. 	 0 !O ISMIYIKlit
A IDA= aOIR -̂ ^^^ 3 vLDnA/T =AMMO



Togliere qualcosa al proprio piacere e sacrificarlo per il progresso di un'idea
che sia di vantaggio per tutti :

ecco l'atto col quale il « bipede implume. si fa UOMO.

Cessare di perseguire un risultato K R. con un dispendio di forze «F» molto
maggiore di f » :

ecco l'atto che fa di un « automa » un UOMO.

Aderire all'Esperanto e propugnarne la diffusione e l'uso, significa spogliarsi
delle ultime scorie del « bipede implume. e dell' « automa ».
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'iscoUso sigQiIicaWiYo di S. E. Mussolini
L' 8 dello scorso settembre, in Campidoglio, si è chiuso solennemente il

III Congresso Internazionale per 1' Organizzazione Scientifica del Lavoro con
l'intervento del Capo del Governo che vi ha pronunciato uno dei suoi  discorsi,
così suoi e così romani, sul quale esorbiterebbe  dal nostro compito ritornare,
qui, fosse pure per delle considerazioni ammirative.

1l discorso del Primo Ministro s'è presentato ai numerosi delegati delle 40
nazioni partecipanti con un tratto nuovo, tanto più significativo appunto perche
nuovo. S. E. Mussolini ha rivolto la parola all'internazionale adunata  esprimen-
dosi, successivamente, in lingua francese, inglese, tedesca ed italiana.

L'atto non v'è chi non l'abbia notato — ha tutta l'impronta della genti-

lezza, della distinzione latina, nella sua linea di aristocratica squisitezza e, sia
detto per la verità anche a spese della modestia, non poteva essere che di
pura marca italiana.

Ma noi vediamo dell'altro in questa novità. Intanto questo discorso venne
dopo un decreto che finalmente ha disciplinato, in senso italiano, le diciture
delle insegne esposte al pubblico; dopo quell'altro nello stesso senso, che riguar-
da la lingua da usarsi nelle note d'albergo e dei ristoratori. Per noi, oltre che
un altro passo sulla via deli' italianizzazione degl' italiani, è una squilla indiretta
che ci richiama al nostro lavoro. Lavoro di Italiani nell'essenza più intima,
più profonda e di cultori dell' Esperanto insieme, di uomini che vivono nel
mondo e vogliono vivervi con fisonomia propria, personale, nazionale, ecumenica.

Anzitutto l'aspetto quadrilingue del discorso  del Primo Ministro, che ci riu-
scì perciò molto gradito, 1' ha rotta finalmente con un iniquo privilegio che, an-
che ai nostri danni, è durato fin troppo.

Esso poi, oltre che l'importanza del Congresso, ha sottolineato  l'esistenza
incontestabile di un problema che, volenti  o nolenti, bisognerà prima o  dopo,
affrontare,
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Perché non si può ragionevolmente pensare che S. E. Mussolini, voglia
credere che la quadrupla ripetizione d'un discorso, "sia pur breve", sia cosa
che vada, di pari passo con la velocità, non diciamo del pensiero ma, più  mo-
destamente, dell'automobile e del velivolo. Tanto vero che la  ripetizione vera
e propria, fu soltanto tripla — cioè nelle lingue : francese, inglese e tedesca —
mentre nella lingua nostra non volle gentilmente "infliggerne" una quarta,  pra-
ticamente superflua, e disse, molto a eappello, d'altre cose.

A questo punto non intendiamo andare oltre la cronaca.  Ma, di grazia, chi
onestamente non vede in essa più di quanto può bastare, non diciamo per
"giustificare" ma per spronare, incoraggiare e avvalorare  il nostro lavoro?
Lavoro di "pazzi innocui" secondo taluni benevoli, "nocivi", secondo altri, tutte
persone che amano scrivete di ciò che poco o male conoscono, con  una legge-
rezza la quale fa loro torto se sono in buona tede, vergogna se obbediscono ad
altre ispirazioni.

Non intendiamo andare oltre una cronaca di per sé già significativa. Per-
ché 1' Esperanto che propugniamo, per forza di convinzione e di  sentimento non
meno, a prezzo di piccole, quotidiane  rinunzie — quelle quantitativamente
grandi non abbiamo i mezzi per trarle — che sono le nostre spine ed il nostro
vanto, l'idioma di Zamenof, dicevamo, risponde ai postulati d'una legge di mi-
nimo mezzo che è legge di progresso e di vita.

La sua affermazione non potrà fallire, immancabilmente.
L'avvento della lingua "ponte", della lingua. "mezzo", della lingua "codice"

se vi piace, soprattutto della "lingua seconda per tutti e privilegio di nessuno. "
prima o dopo sarà fatalmente un fatto, la maturazione del quale né  gl'interes-
sati, nè i malevoli potranno arrestare.

Perché esso è un mezzo di comprensione contro il caos, d'avvicinamento
contro la separazione, di luce contro le tenebre e  come tale ha la promessa del-
1' immancabile sopravvento che gli verrà dallo spirito  di buona volontà e di sa-
crificio dei migliori. dei pii' degni.

5 E / AZIONE
sui OaYoUi del X!I CoQgUesso 1 az i o Q ale di Esperanto

NAPOLI --- 3-8 Settembre 1927

I1 XII Congresso Nazionale di Esperanto si è svolto in Napoli dal 3 all'8 Set-
tembre corr. anno.

Il Delegato per l'organizzazione di esso, coadiuvato da un Comitato di persone
autorevolissime, ha voluto imprimere, con  una poderosa preparazione, carattere di
austera solennità a questo Congresso, che è riuscito infatti una vera affermazione
di Italianità, oltre che una vera vittoria per I' Esperantismo Nazionale.

Seduta di Sabato 3 Settembre 1927, ore 10.30.

Nel Salone della Camera di Commercio di Napoli, gentilmente concesso  da
quel Commissario Straordinario On.  Boriello, ha luogo la seduta di apertura del
Congresso.

Presiede S. E. 1' Ammiraglio Gr. Cr. Eugenio Trifari. Al banco della Presi-
denza siedono i Membri del Comitato Organizzatore. Sono rappresentate le Autorità
Civili e Militari. Gli Esperantisti stranieri sono rappresentati dalla Dott. Paulitia
Muszkatblat di Varsavia, dalla Signorina A. Tarantìkova di Praga e dal  Sig. J. Pisa
di Parigi.

Gli Enti e le Associazioni Esperantiste  rappresentate sono: la Cattedra Ita-
liana di Esperanto, la Federazione Esperantista Italiana, I' Associazione Naz i onale
Ferrovieri Esperantisti, ii Congresso Internazionale Esperantista Cattolico di Assisi,
e i Gruppi delle seguenti città: Bari, Brescia, Firenze, La Spezia, Livorno, Mia-
tova, Milano, Ottajano, Palermo, Perugia, Potenza, Roma, Rovereto, Torino, Trie-
ste, Venezia.

La seduta è aperta al suono della Marcia Reale, del' Inno Giovinezza» ed
al canto dell' Inno La Espero » , egregiamente eseguito da un gruppo di gentili
Signoria., diretto dal Comm. Avv. 'rito Mirenghi, ed accompagnato al piano dalla
Signorina Bartolotti.

Il Presidente, dichiarando aperto il Congresso, saluta i convenuti e dà la pa-
rola al Comm. Nicola Prof. Magliulo, Delegato per la organizzazione del Congresso.

Il Prof. Magliulo crede inutile riferire agli intervenuti il lungo lavoro e le dif-
ficoltà non lievi superate in un anno di attività esperantisla, mai interrotta, per as-
sicurare al XII Congresso Nazionale di Esperanto un risultato positivo. Ritiene su-
perfluo trattenersi ad illustrare ai Congressisti il frutto dell'opera svolta da lui e dal
Comitato Organizzatore, presieduto da S. E. 1' Ammir. Trifari, eroico Condottiero
di Squadre nella nostra vittoriosa Guerra sul mare.

Legge quindi le numerosissime ed autorevoli adesioni al Congresso da parte di
Alte Autorità dello Stato e di eminenti Personalità.

Citeremo le principali :
S. E. il Ministro delle Finanze, Ott. Volpi, scrive: « Aderisco XII Congresso

Nazionale di Esperanto, che inizia lavori in cotesta Città e forino voti  per succes-
so importante manifestazione  ».

S. E. il Presidente della Camera dei  Deputati, On. Casertano: Molto La rin-
grazio per la Sua cortese partecipazione. Il nobile scopo che si propone il XII Con . r.
N. E. merita il plauso e l'incoraggiamento degli Italiani. Invio pertanto la mia fer-
vida adesione e formulo voti di pieno  successo ai lavori dei Congressisti ».
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S. E. il Primo Presidente della Corte di Cassazione del Regno, On. D' Amelio:

....Invio pertanto la mia più cordiale adesione al XII Congr.  N. E., sicuro che il
nuovo mezzo di comunicazione del pensiero umano che il Congresso  si propone
di raggiungere non-sarà mai contrario alla diffusione della lingua  italiana nel mon-
do ed alla gloriosa universalità della  nostra lingua madre Latina. Voglia gradire,
insieme ai componenti il Comitato Organizzatore, il mio più caldo augurio  di successo
ed il mio personale ossequio ».

S. E. il Presidente ciel Senato dichiara di apprezzare i nobili ;scopi che si
prefigge il XII C.N.E..

S. E. il Governatore di Roma scrive: « Formulo i voti migliori per il felice e-
sito del XII L.N.L. e pel raggiungimento delle  finalità che codesto On. Comitato
Lsecutivo si è proposto di raggiungere ed invio la mia adesione piena ed assoluta ».

S. E. I' Alto Commissario per Napoli, M. Castelli, aderisce  cordialmente al Con-
gesso, alla inaugurazione del quale promette di essere presente.

L' On. Sansanelli, Commissario Straordinario per  il Fascio di Napoli e Provin-
cia, .-crive : « Mi sarà grato intervenire all' inaugurazione del XIi C.N.E. » e comunica
i ringr.,ziamenti di S. E. Augusto Turati, aggiungendo che il Segretario Generale
del garrito ha molto gradito il saluto che il Comitato del Congresso  ha voluto a
Lui indirizzare.

L' On. Podestà di Milano, Ernesto Belloni, si dichiara  lieto di esprimere la Sua
adesione al XII C.N.E..

S. E. 1' Ammiraglio Solari, R. Commissa rio per  il Forte di Napoli: Sentita-
mente ringrazio la S. V. Ill.ma della cortese comunicazione relativa al XII C. N. E.,
al quale do molto volentieri la mia adesione. Se non sarò assente da  Napoli, nii
procurer?) il piacere di intervenire alla seduta inaugurale  : in ca=o diverso, mi farò
rappresentare

Il Generale On. Baistrocchi, Comand. la Divisione Militare di Napoli; « Le co-
munico la mia piena adesione al Congresso, e non mancherò nella seduta inaugu-
rale di farmi rappresentare ».

L' On. Avv. Prof. Manlio D' Ambrosio, inviando la sua cordialissima adesione
e promettendo di intervenire, augura che  il Congresso « riesca degno della no tra
Napoli e della missione indubbiamente universale di Roma Imperiale r.

Il Prof. Lojacono, Presidente della Feder. Prov. dei Sindac. Fasc. di Napoli,
scrive: « Invio la mia adesione all'opera promossa da Codest. Spett. Comitato, a-
desione che sarà confermata dall'intervento al Congr. dell' lspett. di questa Feder.
Avv. Cav. Ettore Cirillo, appositamente delegato».

Il Regio Provveditore agli Studi per la Lombardia Prof. Truffi : «Prego V. S.
gradire mia cordiale adesione codesto Congr. Esper. cui partecipo spiritualmente ».

S. E. il Procurai. Gen. della Corte di Apello di Napoli:  « Ringrazio la S. V.
Iil.ma della gentile comunicazione e con sincero entusiasmo mi pregio farle perve-
iuire la mia completa adesione ad una così importante affermazione linguistica u-
niversale >>.

Il Segret. Polit. della Feder. Prov. Fasc. di Milano : « In riferimento alla di Lei
cortese lettera, invio l'adesione di tutto il Fascismo Milanese al XII C.N.E. ».

Il R. Comiss. della Camera di Commercio di Milano : « Mi pregio informarLa
che aderisco al XII C.N.E. e che all'uopo ho pregato l' On. Gr. Uff. Biagio Borriello,
Commiss. Straordinario della Cam. di Comm. di Napoli, di voler rappresentare que-
sta Camera al detto Congresso ,.

L' Avvocato Erariale delle Puglie Comm. Francesco Bagulo, scrive: «Con viva
simpatia aderisco al XII C.N.E.. La salda organizzazione darà i risultati ag , agnati
e segnatamente tenderà a far consacrare due fatti importantissimi : il riconoscimento
dell'insegnamento dell' Esperanto nelle scuole italiane ; l'adozione della lingua ausi-
liaria nei rapporti internazionali per affrancare l'Italia dalla schiavitù linguistica».
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Il Rettore della R. Università di Napoli: « Aderisco vivamente al XiI C.N.E.
ed auguro piena riuscita ai lavori per i quali l'importante Congresso è indetto

L'Onorevole Presidente della Commissione Reale Ordine Avvocati: «Dolente che
impegni di ufficio m i abbiano impedito di partecipare seduta inaugurale, esprimo
anche nome Commissione sensi di viva solidarietà ».

Ci piace riportare per intero la lettera dell' Ill.mo Sig. Direttore della impor-
tante Ri vista « justitia »: «A seguito della partecipazione del Congresso di Esperanto,
che si terrà in questa Città, ci permettiamo manifestare a V. E. il maggior nostro
gradimento per il movimento stesso, con i più lieti auspici di riuscita dei conve-
gno napolitano, che segnerà indubbiamente una importante tappa nel rapido dive-
nire di un proposito scientifico, onore della società umana.

L' Esperanto è l'ingresso del mondo alla sua unificazione, specie di fronte alle
legislazioni, cardini di una vita associativa coordinata per le più alte vette del pro-
gresso».

Il Sopraintendente Gener. del R. Albergo dei Poveri,  il Duca di S. Severina :
« Sono lieto di farLe pervenire la mia adesione al XII C.N.F.

Il R. Commissario del Comune di Napoli aderisce cordialmente ed appone la Eua
firma al Libro d'oro del XIi C.N.E..

Il Sub-Commissario per la P.I. Comm. Spaziante : «Mi dichiaro lieto di ade-
rire al Xii C.N.F., riservandomi di intervenire personalmente alla seduta inaugurale ».

Aderiscono inoltre : il Gen. Gagliani, Comandante la Xii Zona M.V.S.N.. il Gen.
Allegretti, Capo di S. M. M.V.S.N. ; il glorioso V. Gemito. vanto della scultura ita-
liana ; S. E. il Senatore Barone Garofalo. Presid. Assoc. per la tutela dei Monu-
menti ; il Presidente dell'Accademia Scientifico-Artistico-Letteraria, Luigi Cameens;
il Presidente del Consiglio Notarile Prov. di Napoli, il Comune di Cremona, il Co-
mand. la Legione Territ. dei RR.CC . ; 1' Unione Stenografica Napoletana « Enrico
Noe » ; 1' Accademia Esper. Balcanica; il Comune di Perugia; il Capo Comparti-
mento delle FF.SS. ; I' Unione fra gli Fsperantisti Cattolici d' Italia; il Presidente
dell' Assoc. Esper. Univer.; il Presidente dell' As oc. Esper. Tedesca; il Presidente
dell' Unione dei Delegati di Vienna ; il R. Provv. agli Studi del Piemonte ;11 Tou-
ring-Club di Milano : il Presidente dell' Uff. Internazionale del Risparmio di Milano ;
il Colorin. Pasciuto, Comand. il Porto di Napoli; il Podestà di Frattamaggiore Se-
fiore Cav. Uff. Pasquale Crispino ; il Podestà di Fossa (Padova) ; ed altri innume-
revoli Presidi e Capi d'Istituti Letterari e Scientifici, tutti i Grurpi Esperantisti d' I-
talia e i Presidenti delle più importanti Ditte Commerciali del Pegno.

A nome del Comitato Organizzatore, porta il saluto ai presenti il Corrm. Avv.
Tito Mirenghi, Centurione della M.V.S.N., il quale, in uno smagliante discorso,
riafferma il dovere di ogni fascista di dare il massimo impulso in Italia alla diffu-
sione dell' Esperanto, quale mezzo di intercomprensione neutrale fra i popoli, ed il
carattere fieramente italiano del movimento esperantista nazionale.

La Signora Tammaro-Perrotta, a nome degli esperantisti Napoletani, saluta il
Congresso in perfetto esperanto. Segue la Dott. Muszkatblat di Varsavia, la quale
legge un commovente saluto degli esperantisti polacchi all' Italia, al Duce ed agli
esperantisti italiani ; e poi la Signorina Tarantikova,che improvvisa un brillante sa-
luto dei samideani cecoslovacchi:'

Successivamente i diversi rappresentanti dicono poche parole di adesione e di
augurio.

Ii Prof. Grazzini, Direttore della Cattedra Italiana di Fsperanto, che rappresenta
i samideani di Firenze, parla anche a nome della Cattedra stessa. infine il V. Pre-
sidente della F.E.I. ing. Orengo, a nome del Generale di Mont€zemolo e della Fe-
derazione, parla in esperanto e in italiano, rivendicando rccisamente il carattere di
italianità del movimento.

Sono nominati alla Presidenza per i lavori del Congresso : S.E. 1' Ammiraglio
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Trifari, Presidente. ed i Sigg. Fidia Prof. Cesarini. Ippolito  Prof. Piatti e Gaetano
Prof. Facchi, Vice-Presidenti.

Su proposta di S, E. l' Ammiraglio Trifari, approvata con una calorosa dimo-
strazione da parte di tutta l'Assemblea, vengono inviati i seguenti telegrammi a S.
M. il Re, al cuce e a S. E. Fedele :

• S. M. il Re d'Italia, Roma — XII C.N.E., iniziando suoi lavori, saluta nella Mae-
stà Vt s'ra eroico Re d' Italia,  augusto magnifico perpetuatore civiltà romana nel
mondo..

• S. E. Mussolini, Poma — Nel nome e nel segno di Roma, cui E. V. seppe
r on provvida mino tracciare ruovo trionfale cammino, XII C.N.E. apre Napoli  suoi
lavori. riconfer manco Duce mirabile Italia Fascista sua illimitata assoluta devozione.
— Alalà ».

• S. E. Fedele, Roma -- XII C.N.E., aprendo oggi sua seduta inaugurale, invia
E. V., insuperabile assertore pensiero cultura italiana, suo fervido entusiastico alalà '.

La seduta è chiusa, come all'apertura, al suono della Marcia Reale, dell' Inno
•Giovinezza D ed al canto dell' inno • La Espero ».

Domenica, 4 Settembre 1927

I Congressisti partecipano ad una riuscitissima gita al Santuario ed agli Scavi
di Pompei, dove la Sopraintendenza dei Monumenti aveva concessa l'entrata gra-
tuita, ccrcessione che aveva estesa anche per tutti i Musei della città. Le illustra-
zioni dei Sorveglianti sono tradotte in Esperanto da alcuni degli esperantisti italia-
ni preFenti.

Chiude la gi'a un banchetto in comune, alla file del quale il Vice-Presidente
del Comitato organizzatore, Ccmm. Chierchia, con felice e cordialissima parola,
brinda ai convenuti. Rispondono vari rappresentanti di Gruppi ed Organizzazioni,
ed in ultimo è ammirato ed  entusiasticamente applaudito un :brindisi del Dele-
gato Comm. Magliulo,  che vuole ringraziare i diversi oratori, i quali avevano pro-
nunziato al suo indirizzo lusinghiere parole di lode per la perfetta organizzazione e
per la cordiale ospitalità.

Seduta di Lunedi, 5 Settembre, ore 10.30

Pres'ecie F. F. l' Arrmir. Trifari, il quale dà la parola al Prof. Piatti di Milano
che sostituisce il Dott. Stromboli nello svolgimento del tema of , bligato : • Insegna-
mento del!' Esperanto in Italia ». L'oratore espone quanto fu fatto nell'annata per
1' Fsperanto nelle Scuole di Milano, ed esprime la propria convinzione sulla possi-
bilità di dare anche con le attuali disposizioni governative per i corsi integrativi, un
molto maggiore sviluppo all' insegnamento di detta lingua sia nelle Scuole gover-
native che in quelle comunali. La conferenza è sottolineata da molti applausi, ed
alla fine di essa- il Delegato Prof. Magliaio rivolge vive parole di compiacimento
al Prof. Piatti, nel quale riconosce uno dei più forti pionieri del movimento espe-
rantista lombardo,

Segue il Rag. Pace di Roma, relatore sul tema: « Esperanto e Fascismo», mo-
strando che, se si trascura qualche contrasto perarrente locale, dovuto a malintesi
o ad incomprensione, l'atteggiamento del Fascismo verso il movimento è stato sem-
pre incoraggiante e benevolo.  Egli tratta con particolare diffusione i recenti attac-
chi di un organo romano al  movimento esperantista, dovuti all'opinione personale
di qualche Redattore non sufficientemente  edotto sulla natura e sui fini dell' Espe-
ranto, ed accenna alte risposte esaurienti e documentate preparate da lui e dalla
F.E.L. le quali basterebbero a provare luminosamente la integrità morale e la inat-
taccabilità degli esperantisti italiani, se una prova di tal genere non fosse del tutto
superflua. GIi esperantsti proseguono serenamente nel loro lavoro, sicuri della bon-
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tà della propria causa e confortati d'altra parte dalle adesioni autorevoli pervenute
in più occasioni, e specialmente durante questo Congresso, da parte di tante  e cc-
sì eminenti Personalità ed anche di Alte Cariche dello Stato.

Nella trattazione del suddetto tema, il Rag. Pace, dopo aver precisato lo scopo
che l'esperantismo si prefigge di raggiungere e il compito principale che esso si
propone, nello svolgimento della propaganda, afferma che gli esperantisti devono
porsi al servizio della Nazione e del Partito Nazionale Fascista per impiegare l'E-
speranto come efficace strumento per  l•, difesa della lingua nazionale e per la pro-
paganda dell'italianità all' estero.

Dopo le vibranti parole del Rag. Pace, il Congresso vota all'unanimità il se-
guente ordine del giorno: « Il XIi. Congresso Naz. Esper. = preso atto con vivis-
simo compiacimento delle numerose, importanti adesicni pervenute da Autorità, Enti
e Personalità ; - dell'impronta di alto patriottismo a cui i Gruppi hanno inspirata la
loro attività, in perfetta obbedienza ai doveri di ogni citladino, ai comandamenti
del Governo Nazionale ed alle precise direttive della Federazione Esperantista. Ita-
liana; - della sempre crescente diffusione dell' Esperanto in ogni campo, quello po-
litico compreso,

• riafferma i sentimenti di sincera, profonda devozione a S. M. il Re ed al Ca-
po della Nuova Italia, dà mandato alla Federazione Esperantista Italiana  di rrrsrn-
tare al Governo Nazionale ed  al Partito Nazionale Fascista il suo vo`o più fervido:
quello dell'uso anche dell' Esperanto quale mezzo di difesa e di diffusione dell' Ita-
lianità all' Estero ..

Il Rag. Pace illustra poi l'attività dell' F.N.S.E. assai favorevole all'opera di
propaganda esperantista. Infine propone  che gli esperantisti partecipino collettiva-
mente e largamente alla sottoscrizione Pro ali alla Patria».

Vengono approvati per  acclamazione un voto di plauso all' E.N.S.E., e la proposta
iniziativa dei Gruppi esperantisti per la raccolta delle offerte per I' Aviazione italiana.

Dopo una breve relazione fatta dal rappresentante della Federazione sull'opera
svolta in pro dell' Esperanto dal Provveditore agli Stadi per il Piemonte  Comm.
Renda, il Congresso delihera di inviare al Con - m. Renda stesso un vivo ringraziamento.

Su proposta del Proti Piatti di Milano viene approvato nn voto di plauso al
Consiglio Scolastico Provincia'e del  Piemonte, che, Or il primo in Italia, ha ii.tro-
dotto l' Esperanto nei corsi integrativi.

Il Prof. Cav. Koch di Bari riferisce sull'attività esperantista delle  Pugile, e dc-
pe avere affermato che la classe degli impiegati è quella che dà maggiore  affida-
mento per la penetrazione della nostra causa, racccmanc'a il contatto con 1' Opera
del Dopo -Lavoro Ferroviario e Postelegrafonico.

Seduta di Lunedì, 5 Settembre, ore 17
Presiede il Sig. Prof. Gaetano Facchi.
L'Ing. Orengo riferisce sulla gestione 1926-27 della F.E.I. e legge il resoconto

finanziario, che viene approvato.
Dopo ciò egli informa il Congresso che il Generale di Montezerroio, per le sue

condizioni di salute, aveva, prima del Congresso, mani`estato la ferma intenzione
di dimettersi ; ma che di fronte alla campagna iniziata da un giornale romano  con-
tro l' Esperanto, ha ritenuto opportuno di ritirare le sue dimissioni, per evitare che
queste potessero, fuori dell'ambiente esperantista, essere interpetrate come sintomo
di dissansi nel Direttorio, o di divergenze di vedute dal punto di vista politico.

Infine, passando ad esaminare le condizioni presenti e cuelle in cui si dovrà
svolgere l'attività federale per il prossimo anno, egli richian - a l'attenzione sulla.
eventuale opportunità di discutere prima del Congresso del 1928, che coincide  con
la cessazione del mandato all'attuale Direttorio, varietproposte relative ad una tra-
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s`errnazinne radi'a'e dell' Organizzazione Nazionale in relazione alle mutate condi-
scimi di ambiente, ed in ccnsideraziene dei nuovi compiti che assumono ora pri-
mcria importrnza, cioè quelli ai grali la FEI s ta dedicando da tempo la massima
atlenz;one e che l'aftrale Ccngresso ha tessè riaffermato; relativi, non più alla pro-
paganda gene'ale c'e11' Fsperanto, rea alla sua utilizzazione per fini nazionali.

1- gli fa osservare cl -7e l'attuale struttura della Federazione non è sufficientemente
centralizzata, nè genie di abbastanza prestigio presso tutti i Gruppi, senza eccezio-
ne, p' r potere assolvere il delicato e grave compito accennato. La FEl gradirebbe
ru'r.di che il Congresso si pront :nciasse sull'opportunità di attuare qualcuna delle
tra formazioni proposte da varie  parti. intese a rendere l'organizzazione esperantista
più consona alla rinnovata vita nazionale.

Chiede la parola  il Comandante Peri per far notare che le proposte di tra
-sformazione della Federazione non riguardano soltanto l'organizzazione interna, ma

anche enti esterni e specialmente il Partito Fascista, col quale  la F. E. 1. dovrebbe
avere l'onore di collaborare e che pertanto dovrebbe  esprimere il suo gradimento
per la nuova striitttira della Federazione.

Ritiene che il Congresso non pc ssa,  per la ristrettezza del tempo, esauriente-
mente sviscerare le varie proposte e giungere ad una decisione ponderata e defi-
nitiva. Propone quindi che il' Congresso trasmetta i propri pieni e sovrani poteri
ad una commissione composta di esperantisti autorevoli, la quale possa, a tempo
opportuno, dopo maturo studio, decidere della trasformazione della F. E. I. e delle
persone da preporre ad essa.

L' Ing. Orengo, ricordando che il Congresso di Livorno aveva eletto gli attuali
reggerti per due anni, e cioè fino al 30 Settembre 1928, dichiara che il Direttorio
attuare conserttrehbe di massima alla proposta Peri, nell' intesa però che qualora
la Commissione in rroraetto stabilisse di mantenere la struttura attuale, esso Diret-
torio intenderebbe di restare in carica fino allo spirare del termine accennato. Egli
deeid'ra con ciò affermare che la Federazione ha piena coscienza di avere anche
per il passato mantenute le idealith italiane, che sono il costante proposito di tutti
i tuoni esperantisti: e che le progettate trasformazioni  debbono intendersi suggerite
al fine nazionale soltanto da ragioni di indole tecnica e pratica e non da ragioni
di indole morale.

11 Coorte Peri accetta la clausola della Federazione, e concreta la propria pro-
posta col seguente ordine del giorno:

c 11 Congresso, considerata l'opportunità di studiare la situazione della FE1
nei riguardi funzionali e politici e l'impossibilità di provvedere nel breve tempo
della sua durata ad un esauriente esame della questione,

delibera di demandare ad una Commissione il proprio sovrano potere, affidan-
do a questa il r , iir ameio mandato, perchè nel  più breve tempo possibile essa dia alla
F. E. 1. quelle disposizioni e quelle direttive che saranno ritenute più favorevoli al
movimento esperantista  italiano, n-11' intesa che la rinuncia o l'assenza di uno o
più membri di essa alle riunioni non infirmerà le decisioni della Commissione, pur -

chè siano presenti almeno tre membri.  »
Il Com. Peri propone quindi che a far parte della Commissione siano nominati

i Signori :
Comm. Prof. Umberto Renda, Provveditore agli  Studi per il Piemonte
Avv. Gr. Uff. Giuseppe Giani di Torino
Comm. Prof. Nicola Magliolo di Napoli
Dott. Giorgio Canuto di Torino
Rag. Ermanno Filippi di Roma
Sig. Gaetano Facchi di Brescia.
Dopo una vivace discussione, alla quale partecipano i Sigg. lug. Levi di Trie-

ste, Rag. Pace di Roma, Prof. Cesarini di Potenza ed altri, e dopo una sospensione
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di cinque minuti della seduta per un breve scambio di idee, l'ordine del giorno è
approvato per acclamazione.

Alla fine della seduta 1' Ing. Orengo commemora, a nome della F. E. I., gli e-
minenti samideani Prof. Signorini di Firenze, primo Presidente della F. E. I. e so-
ci( fondatore della Cattedra, ed il Prof. Spagnol, dell' Unione Esperantista Genovese,
scomparsi negli ultimi mesi dalle file dei più valorosi pionieri.

1l Prof. Grazzini si associa a nome della Cattedra.

Seduta di Martedì 6 Settembre, ore 10.30
Presiede il V. Presidente Prof. Piatti, il quale dà la parola al Prof. Grazzini,

Direttcre della Cattedra Italiana di Esperanto.
Il Prof. Grazzini riferisce sulla situazione  morale e finanziaria della Cattedra,

riassurme il lavoro svolto nell'anno scolastico 1926-21 nelle diverse regioni,  e:inette
in rilievo i principali punti programmatici per l'ulteriore sviluppa della coltala e-
sperantista in Italia. Riferisce poi sull'attività dei diversi Istituti Regi quali, rilevando
specialmente quella dell' Istituto Piemontese e dell'Ist,tuto Lombardo. Addita all'am-
mirazione l'attività spiegata dal Prof. Facchi dell' Istituto di B; es.ea. Ricorda l'a-
zione intensificata del gruppo di  :villano per vincere qualche ostilità e per ottenere
dalle Autorità superiori quella benevola protezione che gli esperantisti milanesi a-
vevano saputo meritare. Ad ogni modo, 1' Esperanto figura nelle pagelle delle scuole
di Milano, e nella Mostra Didattica vi fu un reparto importante per l' Esperanto,
con un Album di cartoline scambiate con 25 Nazioni.

Il Prof. Grazzini raccomanda ai Direttori Regionali di partecipare con solleci-
tudine I' inizio dei corsi ed i risultati degli esami, e di mantenersi il più else s.a
possibile, in contatto con le Autorità Scolastiche Provinciali.

Parlano successivamente il Prof. Piatti di Milano, il Dott. Mon_iiai di Rove-
reto, il Dott. Maltagliati di Napoli, l' Ing. Orengo della Spezia.

ll Prof. Magliulo a nome di tutti i congressisti si compiace dell'attività spie-
gata dal Prof. Grazzini, ne fa rilevare  l'alta competenza tecnica, e  dopo avere in-
vitato i presenti a votare un plauso al benemerito Direttore, propone che sia ap-
provata la relazione e chi la conferma del Prof. Grazzini nell' importante carica ven-
ga deliberata per acclamazione.

I congressisti approvano all'unanimità la relazione morale e finanziaria,  ed ac-
clamano ripetutamente il Direttore della Cattedra Italiana di Esperanto.

Essendo stato chiesto quali previsioni si potevano fare circa la desiderata pub.
blicazione di un nuovo vocabolario, 1' Ing. Orengo, a nome dei sottoscrittori per il
vocabolario Mazzolini, riferisce sullo stato attuale dell' impresa e sulle cause d'ordine
finanziario e linguistico che ritardano la sua pubblicazione, accennando che la s ^rn
ma sottoscritta è ancora insufficiente, tanto più che allo stato attuale del movimento
non è facile prevedere la probabile vendita.

Il Prof. Facchi richiama l'attenzione su alcune inesattezze riscontrate nella Ri-
vista di Ginevra e nel « Jarlibro » per quanto riguarda I' Italia, aggmngerido che
tali inesattezze sono state ripetute anche dopo il rilievo di qualche samideano, gi^z
fatto nell'anno scorso al Comitato centrale. Propone quindi che venga approvato dal.
Congresso il seguente ordine del giorno:

Al la Centra Oficejo de U. E. A., 12 Boulevard du Théàtre, Genève.
La XII Kongreso de Italaj Esperantistoj ateutigas la Direktoron de U. E. A.

pri eraroj aperintaj pri 'tatui() en la « Jarlibro de la Esperanto-MovaIo » kij sci -
igas ke se tia malatentado pri la vera graveco de nia Nacio ĉu en la interno de
la Itala Stato, ĉu en la mondo, daiirus, la itala sami.ieanaro, kvan!cam gi atas la
gravecon de U. E. A. en la esperantista mondo, sentus sin devigita eksigi el la
membraro de tiu Ci asocio.
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L'ordine del giorno è approvato all'unanimità.
Segue la relazione del Notaio Cav. Campanile, rappresentante del Consiglio

Provinciale Notarile di Napoli, sulla legislazione notarile vigente in relazione all'uso
delle lingue straniere, e sulle ragioni che anche in tale campo esistono in favore
dell'adozione dell' Esperanto a fianco delle principali lingue ammesse.

Viene approvato il seguente ordine del giorno:
• Il XII C. N. E., intesa la relazione del Notaio Cav. Campanile, rappresen-

tante del Consiglio Provinciale Notarle di Napoli, fa voti :
• 1) Che nella elaborazione della nuova legge notarile si tenga conto della

lingua ausiliaria internazionale (Esperanto), accordandole nella stipula la medesima
facoltà già concessa alle lingue estere ;

• 2) Che nei concorsi notarili e nei concorsi agli arch ivi notarili si tenga
conto di buon titolo per quelli che provino di saperla. »

Dopo la seduta antimeridiana i Congressisti, sotto l'abile guida del notaio Dott.
Campanile del Comitato , del Congresso, si recano a Pozzuoli per la visita alla Sol-
fatara.

Seduta di Martedì 6 Settembre, ore 17

Presiede S. E. l'Ammiraglio Trifari.
L' ing. Orengo propone la nomini di una commissione per esaminare, nella

relazi vae tinanz aria della F. E. I., i criteri adottati da essa nell'amministrazione.
11 Prof. Grazzini propone che sia respinta la proposta Orengo, perchè nella seduta

precedente la relazione è stata già approvata, e si è inteso approvare anche i cri-
teri seguiti dal Presidente e dal Direttorio, i quali, del resto, hanno sempre meri-
tata la piena approvazione di tutti gli esperantisti italiani.

L' Ing. Orengo non insiste sulla proposta avanzata.
Passando ad altro, egli raccomanda ancor una volta la compilazione delle

schede per lo Schedario Statistico, aggiungendo che esse dovrebbero essere riem-
pite da tutti gli esperantisti, anche da quelli cioè che, pur essendo fuori del mo-
vimento, conoscono l' Esperanto. 1 nomi dei simpatizzanti potranno servire ali' in-
coraggiamento della nostra causa, ma lion è- necessario includerli nelle schede, sal-
vo rare eccezioni, per evitare che si diffonda la cattiva abitudine di chiamare e-
sperantisti quelli che ignorano la nostra lingua.

L' Ing. Orengo espone poi l'organizzazione di un servizio per la stampa che la
F. E. 1. aveva affidato al samideano Facchi, servizio che doveva consistere in uno
scambio di notizie interessanti la vita economica e culturale fra diverse Nazioni.
Per difficoltà superiori alle previste, tale servizio non fu potuto ancora stabilire re-
golarmente, ma si spera di potervi riuscire in un prossimo avvenire.

Passando al noto progetto della F. E. I. per la nuova crociera turistica del 1928,
riferisce sullo stato &11'organizzazione preliminare e sulla eventuale trasformazione
di essa crociera in gita turistica per via ferroviaria per l'estate 1928. Viene cosi
discussa anche l'opportunità di far coincidere il prossimo Congresso Nazionale.co.i
l'arrivo dei samideani stranieri inscritti alla gita turistica stessa. Vengono proposte
quali sedi opportune per il XIII C. N. le città di Roma e di Perugia.

Sulla natura e sulle condizioni di effettuazione di un eventuale Congresso Na-
zionale a Roma, parla diffusamente il Rag. Pace. Dopo breve discussione si decide
di non definire per il momento la sede del prossimo Congresso, e di incaricare la
Commissione organizzatrice, o l'organizzazione che da essa dovrà risultare, della
convocazione del nuovo Congresso, con preferenza per Roma ovvero' Perugia.

Il Prof. Magliulo dichiara che porterà nella nuova Commissione il suo parere
che un Congresso nella Capitale del Regno dovrà svolgersi quando il nostro mo-
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vimento, pienamente appoggiato dai Poteri Centrali, sarà entrato nella sua fase ri-
solutiva. Le adesioni importantissime pervenute al Congresso di Napoli last. iano spe-
rare che questo momento non sia lontano, e che nel prossimo anno i samideani
d' Italia possano raccogliersi in Roma, all'ombra del Littorio, ed inaugurare il loro XIII
Cougresso Nazionale ,con un messaggio del Duce, garanzia infallio:le di ogni cosa
buona.

Seduta di Mercoledì 7 Settembre, ore 10.30

Presiede il Vice-Presidente Prof. Facchi.
La seduta si inizia con la lettura delle ultime adesioni pervenute, tra le quali

si nota quella dei Rettore del R. Istituto di Scienze Economiche e Commerciali.
Il Gr. Uff. Prof. Celentano Federico, Presidente di Corte d'Appello, legge una

dotta e brillante conferenza : R L' Esperanto nelle relazioni diplomatiche ». Il colto
Magistrato dimostra che, al bisogno della ìntercomprens.one rnonidiale, neces,sigle
voluta ed affermata da secoli, risponde 1' esperanto, la felice scoperta di Lazzaro
Zarnenhof. Pale meccanismo linguistico non puo suscitare gelosie, perchè neutro;
non racchiude le difficoltà delle lingue morte, perchè facile ; non turba i sensi di
nazionalità, perchì: ausiliario, cioè la seconda lingua per tutti.

1l relatore correda tale dimostrazione col ricordo di 19 Congressi Univar>ali e
moltt._.sirui Nazionali, che han fatto voti per l'applicazione dell' Esperanto nel Com-
mercia, nell' Industria, nel Turismo, nel Telegrafo, nel Telefono, miele Scienze e
nella Religione. Se tutto cib è stato riconosciuto », afferma l'oratore, se la di-
plomazia none l'arte di non comprendere e di non farsi comprendere, ognuno
vede la necessità che, anche nei rapporti tra Governo e Governo sia applicata la
nuova lingua. Conviene quindi far voto alla Lega delle Nazioni per tale applica-
zione, e che questo voto parta dall' Italia, perctiè è stato riconosciuto che l' Italia
fu la culla della diplomazia. Se vogliamo » conchiude l'egregio Magistrato, e che la
diplomazia risponda all'alta idealità per la quale il genio Italico la creò, dobbiamo
a gran voce invocare l'uso dell' Esperanto ».

Il discorso del Prof. Celentano ottiene un vero trionfo.
Il Pi of. Rag. Fidia Cesarini, in un'altra brillante conferenza, illustra, con argo-

menti poderosi, l'opportunità dell' Esperanto per la difesa e valorizzazione della
lingua italiana.

ll Prof. Piatti propone che le due conferenze vengano pubblicate in un opu-
scolo-ricordo del XII C. N. E..

Il Pi of. Grazzini dice che sono già noti i sacrifizi economici sostenuti dal Delegato
del nostro Congresso, e ad evitare il pericolo di nuove spese, cui volentieri forse
si sottometterebbe il generoso samideano Prof. Magliulo, propone che si prendano
gli opportuni accordi, con l'editore Paolet per la pubblicazione di un numero unico
dell' I. E. R., nel quale, mediante un tenue compenso, potrebbero inserirsi i due im-
portanti discorsi.

La proposta Grazzini viene approvata all'unanimità.
Vengono approvati per acclamazione i due seguenti ordini del giorno :
1. « Centra Oficejo de la Esperanto-Movado, Boulevard du Thédtre, Genève.

XII Nacia Kongreso de ltalaj Esperantistoj en hodiaiia kunsido aprobis unuani-
me deziresprimon por ke Ligo de Nacioj subtenu uzadon de Esperanto en diplo-
inataj rilatoj. »

2. 01' Italiani convenuti a Napoli per il XII C. N. E., considerata I' impor-
tanza dei lavori del Congresso,

considerata la larga adesione di uomini illustri e la viva simpatia manifestata
per la causa esperantista,

vista la necessità che il movimento eminentemente italiano sia capeggiato dal
Partito Nazionale,
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deliberano la pubblicazione di un numero unico, nel quale siano raccolti i la-
vori del XII Congresso, diffondendolo largamente e inviandone copie alle Autorità
Centrali.

Nel pomeriggio vengono effettuate la visita del Museo Nazionale e quella del-
l'Acquario Comunale.

Seduta di Mercoledì 7 Settembre, ore 17

Presiede l'Ammiraglio Trifari.
gusta seduta è dedicata all'Associazione Nazionale Ferrovieri Esperantisti. Il

Sig. 'Taraschi, Pri:no Segretario alla Sezione Movimento delle FF. SS., parla a nome
(Li PresaLnte di detta Associazione, Rag. Cav. Ramolfo, di Torino. Riferisce sull'at-
tività dcll'-sso.;iazione e sul riconoscimento ufficiale dei corsi di Esperanto nell'O-
pera del Dopolavoio Ferroviario.

Il Sig. farascui espone qualche sua preoccupazione riguardo all'appoggio delle
Superiori Auturitd. Sorge una vivace discussione, alla quale prendono parte anche
il i<ag. losco, il Kag. Face, il Cav. Mondini, il Rag. Scoppa ed altri.

li Prof. Magliuto chiarisce la situazione, ricordando che le adesioni al nostro
Congresso escludo;ro qualsiasi preoccupazione e che, in ogni modo. per quanto  ri-
g lama le Autorità Locali Ferroviarie, egli pub subito esibire una lettera del Capo-
Sezione Materiale e 'Trazione di Napoli, it quale aderisce al X11 C. N. E. ed ag-
giunge : « Mi farò un dovere di intervenire alla seduta inaugurale, salvo che im-
pres.;iii sibili circostanze me lo vietassero ». Il Prof. Magliulo crede piuttosto oppor-
tuno raccomandare ai ferrovieri di ricostituire al più presto i corsi di Esperanto,
promettendo, quale Direttore dell' Istituto Regi...male Campano, di fornire gratuita-
mente gl' Insegnanti. In quanto alle Autorità, sarà compito della Presidenza della
Assoc. Esp. Campana di dimostrare, fino all'evidenza, che l'esperantismo italiano
è a disposizione del Regime e del Partito per la tutela della dignità nazionale e
di renuersi garante della purezza e devozione di tutti gli esperantisti italiani.

Una salva di applausi corona le parole del Coroni]. Magliulo, e si delibera di
nominare una Commissione per gli opportuni approcci con la Direzione del Dopo-
lavoro Ferroviario, allo scopo di istituire un corso di Esperanto nella sede dell'O-
pera. La Commissione risulta così formata: S. E. Ammiraglio Trifari, il Gr. Uff.
Prof. Federico Celentano, il Colonnello Comm. Gaetano Napoletano ed il Comm.
Prof. Magliulo.

Viene stabilito inoltre che questa Commissione aggiungerà ai propri compo-
nenti un ferroviere esperantista.

11 Rag. Pace di Roma ricorda che molti precedenti fatti dimostrano che nel-
l'ambiente ferroviario va crescendo 1' interesse per 1' Esperanto. Oltre alla iecente
decisione di uno Stato di introdurre nelle proprie vetture in servizio internazionale
le consuete scritte di avvenimento ai viaggiatori anche in Esperanto, egli rammenta
che lo scorso anno tre ferrovieri finlandesi, i quali non conoscevano, oltre al fin-
landese, che poche parole di russo e l' Esperanto, furono ufficialmente inviati al-
l'estero dalla loro Amministrazione in quanto esperantisti, per conoscere le applica-
zioni dell' Esperanto, realizzate in materia di servizio ferroviario. Essi usarono
largamente l'appoggio e i servigi delle varie associazioni esperantiste. Questi fatti
ed altri consimili, possono essere citati dalla Commissione presso le Autorità fer-
roviarie, perchè queste vedano chiaramente I' importanza della nostra lingua, e si
adoperino per evitare che l' Italia si lasci precedere nel campo di queste applicazioni.

Prende infine la parola il Prof. Grazzini esprimendo il saluto ed, il ringraziamento
dei congressisti ai samideani di Napoli, ed in modo particolare ai componenti del
Comitato Organizzatore di questo Congresso, preparato con amore e perizia. Pro-
pone poi I' invio di fervidi auguri di guarigione al Presidente Generale di Monteze molo.
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II Prof. Magliulo, associandosi alla nobilissima proposta, invita il Congresso
ad aggiungere a tale augurio il più fervido  « Alalà , a questo illustre ed instanca-
bile condottiero delle forze esperantiste italiane, al cui nome è legata la rinascita del
nostro movimento.

I congressisti, tutti in piedi, acclamano l'eroico Generale Marchese Carlo Cor-
dero di Montezemolo.

Infine il Prof. Magliulo riassume in un breve ma vibrante discorso i lavori
fecondi del XII C. N. E., • enuncia tutte le importanti deliberazioni, rileva l'assiduità
di tutti i congressisti alle sedute, nonostante le tentazioni delle bellezze del cielo
e del mare di Napoli, e dichiara che il lungo e difficile lavoro di preparazione
del Comitato Esecutivo è stato ben compensato dalla riuscita del nostro Congresso,
che può ben dirsi una tappa gloriosa del nostro difficile cammino.

S. E. l'Ammiraglio Trifari, con elevata ed inspirata improvvisazione, ringrazia
tutti coloro che hanno partecipato al Congresso, anche quali semplici simpatizzanti,
esprime la sua gratitudine alle Autorità, che hanno concesso il loro appoggio alle
manifestazioni ed al movimento esperantista di Napoli, e dichiara chiuso il XII C.
N. E. in nome del Re e del Duce. .

In tutte le sere del Congresso, nella simpatica sede degli esperantisti napoletani
in Via Duomo 202, ebbero luogo trattenimenti e rinfreschi. La sera del 6, all'Ate-
neo Chierchia fu offerta ai congressisti una serata musicale. Furono molto applau-
diti, oltre il valente ed illustre violinista Comm. Luigi Albanese, il baritono Oliato
Albanese, il tenore Campagna, la pianista sig.na Ciancio, la sig.na Trifari, la si-
g.na Ferrara, la sig.na Mariani, la quale cantò anche « Santa Lucia » in Esperanto,
il dicitore sig. Scaturchio ed il M. Orfeo Albanese. Vi furono anche audizioni di
ottimi dischi di grammofono in Esperanto.

La sera del mercoledì i congressisti furono gentilmente invitati ad un ricevi-
mento e rinfresco all' Istituto Pirrone. Dai balconi di questo  essi poterono anche
assistere alla caratteristica festa di Piedigrotta.

A completamento degli atti del XII Congresso  Nazionale di Esperanto, ripor-
tiamo il testo della lettera di S. E. Castelli, Alto Commissario per la Provincia di
Napoli, il cui nome è ormai legato alla rinascita di questa Regina del Mezzogior-
no d' Italia, e al cui intuito prodigioso deve attribuirsi la simpatia di cui  è circon-
dato l' Esperantismo Campano :

« Ill.mo Sig. Presidente del XII Congresso Nazionale di Esperanto, Via Duo-
mo 202, Napoli.

« Ho ricevuto la Sua gradita lettera in data 3 corrente e La ringrazio sentita-
mente delle cortesi parole ch' Ella s'è compiaciuta di rivolgermi, lieto che mi sia
offerta l'occasione per poterLe manifestare il ]aio compiacimento per l'ottima riu-
scita del XII Congresso Nazionale di Esperanto, dovuta soprattutto alla fervida ed
illuminata attività della S. V. lil.ma .

« Con distinta considerazione
L'Alto Commissario

f. CASTELLI

IL PRESIDENTE

E. TRI FARI
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ilEl'ORYO LE LA f1n1A 	tàlS

$oa), NDj HblLJDV, NH CLtL PLnR vRjDJX tien en VLD pDtrXjR, VLn
NRPprHnLJDnlH pHrfHNtH.

/D e AVRFLR pRr lD fRnFtLNR flXD VNrLbDdR HlHNtLV lLRn lLnJvRn
pRr lD trDnVVNrLbR, NDj. HRr gi HVtDV pHrfHNtH NnPprHnDlD VHn
hHlpR dH LdHRJrDPRj, NLDP JL HVtDV eOparnOeta, gi VDPH HVtRV
NRPprHnDlD, NLDP gi HVtRV fRnHtLNH VNrLbDtD. 6XfLHRV lHJL, pRr
NRPprHnL ; VHd NXn tLX prRfLtR, NH oni NRnRV Oa guslan prRnRnFRn
dH eiu vRrtR, NDj nH fDlRV plX eQ lD NDrDNlHrLzDjn dLfHNtRjn de Ciu
rHJLRnR.

' EVtXV trR lRnJH prLVNrìbL tLH, NLHl RnL trRvLV JXVtD tL VRlvRn pRr lD
DlLDj PDlfDFLlDjRj, tLnj, NLRj lD JrRndD NvDntR de XXtRfXnXj, lD
trDnVVNrLbR dH lD tRnRM �keg) N. t, p. TLX lDVtD prRblHPR
lRnJlHPpH LntHrHVLV lD dLVNXtRjn dH lD PHPbrRj Hn lD VHPDjnDj
N^FnDLdr. j. •

/D rHzXltR dH tLXj NXnVLdRj HVtDV pXblLNLJLlD Hn PRnDln bX L.
tH ttR', NLX HVtDV VNrLbLtD ftLnH, VHd NLX FdbDvDV rHVXPRn dH lD
plHj JrDvDj DrtLNRlRj Hn frDnFD lLnJvR. llDldDD RnL nldRnRV DnNDtl
HVpHrDntDn rHVXPRn. TLDl, NH gi hDvDV, NLHl FRlRrL, lR dLVvDVlLJRn
dD lD LntHrnDj, NLHl Hn lD LntHrXDFLXj rLlDtRj, lD e AVRFLR pRr ID
fRnHtLND VNrLbDdR dR lD lLP itD lLnJvRn NRnVLdHrDV DnND2 lD lLnJvRn
EVpHrDntR, NLHl pRtHnFDn hFlpLlRn pRr lD rHDlLJR dH VLDj DVpLrRj.

PrRf. Peno 6DvLR K�vt:rrD �RDPR).

i. UQu ekaemSieUo sama VHndLtD VHHpDJH, te rLFHvR 4e UesSoQGSo�ikaUOs Ge
ia eWMo OaQGo eGmOOa Dl lD GiUokcie � YLnWs'huL, coUso �2. +RPD.

/D RHv'LR, DnnR vii

Ogni anno, quando la torrida estate
piomba su Roma, e il mondo elegante
si disperde per le villeggiature alla moda,
il conte Pietro Silvio Rivetta, alias Tod-
di, redattore della Tribuna e del Tra-
vaso delle Idee, fondatore di Play ! —
bel nome italico - - e di Via Veneto, si
trova fuori del suo naturale elemento, co-
me un pesce fuor d'acqua.

Non trovando più
adepti al mah jongg
e ai puzzle, non po-
tendo più snocciolare
complimenti in venti
lingue (o poco meno)
fra la società cosmo-
polita di Via Veneto,
si capisce che sia un
po' nervoso.

Perciò ogni anno,
a quell'epoca, comin-
cia a occuparsi del -
1'Esperanto.

In questi ultimi
tempi, veramente,
siamo stati un po'
sfortunati. percnè i
suoi articoli sembra-
no decisamente con-
trari. Anni fa, inve-
ce, la sua prosa si poteva leggere addi
rittura nella Revuo di Parigi, intenta a
difendere, in Esperanto, un sistema di
neografia del cinese 1).

Dunque anche lui fra gli Esperantisti ?
e con quale delle due schiere, fra i « po-

i) Ì' on il luogo per discutere se questa
riforma abbia basi serie o se le obiezioni che
il Rivetta in quell'articolo affettava di pren-
der sottogamba non siano di eccezionale gra-
vita. Chi si interessa dell'argomento. legga
quel che ne scrive un competente autentico,
E. KAR/GR))N, Sound and Symbol in Chinese,

veri di spirito » o fra i « senza patria »?
(tale, com' è noto, è il dilemma che e-
gli benevolmente ci pone nella Tribuna
d.11' 11 agosto).

*
Parliamo un' po' sul serio. E umano

che articoli come qu alli del Rivetta, i qua-
li dalle colonne di un grande quotidiano
ci additano alla pubblica riprovazione ,

trattandoci da sce-
mi o, peggio, met-
tendoci in fascio con
i nemici della pa-
tria, ci offendano e
ci adiolorino.

Ma se pensiamo
che vengono da un
dilettante, che, co-
me s'è visto, si ser-
ve indifferentemente
delle sue cognizioni
per sostenere infide a
o per combatterla,
secondo l'umore, ve-
dremo che non è da
farne alcun conto.
Un' erudizione este-
sa e varia, ma non
profonda nè organi-
ca, allenata per anni

ed anni .all'esercizio professionale della
freddura e del paradosso, non costituisce
sufficiente autorità quando si tratta di
cose serie.

Com'è, appunto, il problema della lin-
gua ausiliare. 	m.

London 1923, cap. III. A noi basti osservare
che, data la secolare strettissima unione fra
la lingua e l'ideografia cinese, una riforma.
di quel genere è un'impresa del tutte, artificia-
le ed arbitraria. O il Rivetta, che (ora) si scan-
dalizza dell'artifieialità dell' Esperanto, ha cam-
biato idea anche sulla neografia ?

Giovanni Gentile
eun' LnLzLDtLvD EVpHrDntLVtD dHll' "EnnH„
L'Ente Nazionale Scolastico Educativo

(E.N.S.E.) Vittorio Alfieri, piazza Cola di
Rienzo 29, Roma, ha stabilito di . pubbli-
care una grammatica italiana in esperan-
to per la diffusione e la conoscenza del-
la lingua italiana all'estero. Tale inizia-
tiva ha reso solidale con l'Ense la Cat-
tedra Italiana di Esperanto, la Fei, l' Isti -
tuto Laziale di Esperanto  e il Gruppo E-
sperantista Romano.

S. E. Giovanni Gentile, informato del-
1' iniziativa, ha concesso con lettera N.
2884, 30.6.27 l'alto patronato della Fonda-
zione «Leonardo   » per la diffusione della
cultura Italiana all'estero.

U1 CO1CO5SO
L' Istituto Nazionale di 'Tecnica Edito-

riale apre un concorso artistico e lette-
rario per la diffusione dell' Esperanto in
tutti campi sociali. Sono temi del concor-
so: 1) Figure di propaganda esperantista;
2) Soggetti per cartoline illustrate relati-
ve all' Esperanto applicato ai mezzi di
comunicazione (aviazione, ferrovia, radio
eec.), alla polizia, all'arte, alla scienza, al-
la religione, alla letteratura, ado sport
ecc.; 3) Fotografie e illustrazioni con te-
sto esplicativo su usi e costumi; 4) Canti ;
5) Umorismo (schizzi, motti di spirito,
prosa, poesia ecc. ; 6) Teatro e cinema -

tografo (commedie, tragedie ecc.).  .
Ognuno può partecipare anche con più

lavori. Le opere devono essere originali
ed inedite. Sono in palio una medaglia
d'oro, tre medaglia d'argento e sei me-
daglie di bronzo.

1 lavori dovranno pervenire non oltre
il 31 Gennaio 1928 alla Rivista Cinema-
Teatro, Via Principe Amedeo' 165, Roma
128,

La GXLdD del GLDppRnH in Esperanto
11 Ministero delle Ferrovie di Stato Giap-

ponesi ha curato un'ottima edizione della
guida del Giappone, utilissima e pratica
FhH in un elegante volume di poco più
di 100 paggine racchiude una completa
e lucida raccolta di tutto quanto occor-
re per farsi una idea chiara e precisa
intorno a quella caratteristica nazione.

L' l,,yperallto ill pratica
Reduce dal Congresso per l'organizza-

zione scientifica del lavoro, tenutosi re-
centemente a Roma, dove si recò a rap-
presentare il Governo giapponese, fu di
passaggio a Torino l'ingegnere esperan-
tista Keuji Ossaka, ispettore capo delle
Ferrovie dello Stato giapponesi, il qua-
le, accompagnato dall'ispettore dell' Uf-
ficio compartimentale, avv. cav. Rosso,
e dai Segretari di prima classe capita-
no Ramolfo e signor Bisetti del Grup-
po Esperantista del locale Dopolavoro
ferroviario, venne presentato al capo del
Compartimento delle Ferrovie, grand' Ulf.
Ehrenfreund, il quale si compiacque as-
sai della visita dell'eminente collega  giap-
ponese, che, a sua volta, parlando sem-
pre in esperanto, espresse i suoi senti-
menti di ammirazione per la nuova Ita-
lia; per il Duce e per l'ottima organizza-
zione dei servizi ferroviari.

L' Ing. Ossaka visitò in seguito alcuni
riparti dell' Ufficio controllo ed il Distri-
butorio della «Provvida », di via Sacchi,
dove potè ammirare il funzianamento di
questa utile istituzione, creata dal Gover-
no fascista.
.��■���■6	

Rinnovate subito il Yo
stro abbonamento



Presidente: Generale Marchese, Carlo Cordoau di Moniezonsulo (per voto del X Congresso Nazionale, Bari 1925).
Riunisce tutti gli italiani che, oltre ad essersi formato au concetto della. lingua rientra ausiliario, desiderano

eoutribuire ad estsnulorne la conoscenza e le applicazioni. Coordina l'azione dei gruppi e delle associazionicheinten-
douo diffondere 1' Esperanto od utilizzarne i vantaggi. Rappresenta gli esperantisti  italiani ptesso il Centra Kou,i-
tato de la Esperantu -muvade, facilita l'opera dell' Universala Esperanto-Asocio(IT.E.A., Ginevra, Boulevard du Thiatre,
12; canto curreulo postulo 11/627, 1lulogs:a) e coadiuva le Cattedra Italiana di .Esperanto (Firenze, Via dei Neri, 61.
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CONTO CORRENTE POSTALE 5/673 POSTA (EK-KONTO 5/673

AQQo sociale 1927-28 BOLLETTINI II. ��2 	 OWWoEUe�1oYemEUe �927

CO1'IZIO1I 'I A'ESIO1E
Per facilitare il lavoro di segreteria, pur mantenendo immutati i criteri del precedente e-

sercizio, le condizioni di adesione vengono semplificate come segue:
a) Gruppi ed Associazioni

Contribuziwue ciel Gruppo
Soci ordinari di Gruppo
Soci dei Gruppi

b) Soci Isolati
Soci (Minori
Suoi aderenti

Contrassegno 	 Quota sociale
1" 	 1"
GO	 12
G 	 2

O	 1-?
A 	 quota libera

VRtL

1/5

Le categorie dei soci sono pertanto ridotte a tre: ordinari a L. 12 (indifferentemente se di
gruppo o isolati); dei Gruppi a L. 2, i quali devono essere tutti i soci di ogni Gruppo meno
gli eventuali ordinari; aderenti a quota libera, con un minimo di L. 1 al trimestre.

Le quote relative a categorie diverse di Soci 11.011 sono cumulabili. Un Gruppo che conti
u11 totale di trenta soci, se cinque di questi si inscrivono alla FEI come ordinari (GO), do-
vrit versare sei vialte L 12, più. venticinque volte L. 2, ed aa rà diritto a sei piil cinque voti.

Le quote versate da Gruppi od Associazioni possono essere divise in due contribuzioni
semestrali.

Per i Gruppi ed i soci ordinari è obbligatorio l'abbonamento alla IER (da inviarsi di
preferenza direttamente all'editore Paolet), salvo che, non si  tratti di membri della stesso fa-
miglia.

La validità delle quote Scade in ogni caso ed a tutti gli effetti col lo ottobre.
Le somme inviate eventualmente in piit delle quote sociali, nonchò quelle di cui non

fosse indicato in modo preciso lo Scopo, o che non fossero aeeouIpaguute dall'indirizzo esatto
del mittente, saranno registrate come offerte alla. FEI.

Ai soci ordinari che avranno aderito prima del 30 novembre, ed a quelli che avranno
procurato altri due soci ordinari nuovi verrà inviato a richiesta il distintivo di socio so-
`tenitore, o pubblicazioni di propaganda per un valore equivalente.

Chi farà offerte alla FEI superiori a l,. IO riceverà il distintivo di socio sostenitore.
► A tutti i soci ordinari verranno inviate gratuitamente pubblicazioni di propaganda  e le

più importanti circolari.
A' tutti i soci indistintamente verrà inviato un bollettino trimestrale di informazioni,

contenente l'elenco alfabetico delle adesioni alla la'EI.
La I+'EI è a disposizione di tutti i soci per informazioni e servizi relativi al movimento

esperantista straniero.
Le Camere di Commercio e gli altri Enti contribuiscono  alla FEI con la quota minima

di 1 4 . 100: essi ottengono i diritti eli socio ordinario e divengono in pari tempo Membri della
UEA. Gli istituti educativi e le Associazioni di coltura possono aderire come soci ordinari.

Invio di denaro alla FEi. — Si prega di usare esclusivamente i moduli per il conto
corrente postale 5/673 intestato alla I" E1. I moduli  si ritirano dietro semplice richiesta
presso gli uffici postali e si riempiono, indicando anche, nello spazio per brevi comunica-
zioni, la motivazione dell'invio. Il versamento mediante conto corrente va esente da tassa
nei capiluoghi di provincia. Altrove la tassa va da L. 0.15 (tino a L. rio) a L. 4 (fino a lire
ventimila,
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i Giapponesi e 1'F'aperaiito.
É QoWo che nel Giappone lo sviluppo

del movimento esperantista è grandis-
simo. I1 Prof. Asada di Nagasachi sta
compiendo un lungo viaggio servendosi
esclusivamente dell'Esperanto. Dei resul-
tati pratici di questo suo esperimento ha
parlato alla radio-stazione di Oslo in Nor-
vegii spiegando si vantaggi dull' UEA, dei
suoi delegati e dell' Jarlibro. ll discorso
fu radiotrasmesso in Esperanto e subito
dopo tradotto in norvegese dal luogote-
nente Bugge-Paulsen. Fra le varie pub-
blicazioni apparse di recente in Esperanto
sono da segnalarsi la rivista scientifica,
« Psikiatrio b diretta dal Dott. Sibata del-
i' Ospedale di Hatagaja presso Tokio non-
chè il voluminoso rapporto scientifico del
Prof. Oishi direttore dell'Osservatorio Ae-
reologico di Tateno.^.B
4 Conti CoUUeQWi SosWaOi

dD tHnHrH D PHPRrLD:
9-392, Bologna — A. Paolet, Editore BIperan-

tista — S. Vito Itl Tagliatneuto.

3-327, Bologna — Uni versala Esperanto -.l socio
— Geuève.

:3-954, Mila no — Ileroldo de Esperanto.

ri-hi:i, Bologna — Federazione Esperaultistu I.
taltana.

Presso qualunque ufficio  postale ,vi possono
ottenere gratuitamente i Bollettini per eseguire

versamenti.

IntHrnDFLD 6FLHnFD AVRFLR EVpHrDlltLVtD
REKLA11A FAKO

Ankorail nun plej granda parto de la pu-
bliko ne addis ea la nomon ESPERANTO;

alia parto ad nenion scias, aŭ eraras pri
gia Sigllif0:

sekve vigla kaj lerta reklainado estas nece-
sa por diskonigi, ne nur tiun nomon, sed an-

l:a►ii g ian signifon; por montri ti nn sign i r(►u,
al tiu nonio estu kutligataj kelkaj Malmultaj,
sed trafaj , klarigautaj, nacilingvaj vortoj, aft
bildo facile kmuprenebla de ĉiuM�

sed ĉar ni havas SUeskaŭ tienimi mourilne-
duo por tiu reklamado, ni devas uzi malmnl-
tekostajn metodojn utiligante plej bone la ri-
medojn, kiujn ni havas.

La plej facile uzebla estas tiksado de gin-
markoj sur ĉiuspcca korespondajo (loterko-
vertoj, gazctkovertoj, cirkuleroj, komercaj pa-
peroj, k. t. p.).

Por tio, glutuarkoj montrantaj la frazon:
e f zii. nur Esperanton — tre facilan lingvon
— pus vicaj Inlernaeiaj rilatoj,, estu eldonitnj
eu diversaj naciaj lingvoj.

La seudanto algluu sur sia koresponda3o u-
mi glumarkon en sia nacia lingvo kaj alian
glumarkon en la linyvu de la adresato.

Aukatt estu eldonita glumarko montranta
bildon, internacie kompreneblati, kiun seudan-
to Illesa suU ĉiuM siaM SuŝOseQGaMoM, Qe Ka
Yas gOuUQaUkoMQ eQ Oa suSUeGiUiWaM QaciOiQgY�G.

Preferinde la nacilii►gvaj glutnarkoj estu el -
donitaj do la naciaj propagandaj societoj, kaj
internacia glumarko de internacia  organismo
(Centra Komitato, UEA, ktp.), kiuj disvendu
ilin.

Por montri eblecon realigi tiun progralnon
ISAE eldonis:

lo Gl urnarkon montrantan la frazon: a Uzu
nur Esperanton, kip., franclinyve redaktitan.
(Sekve tiu glumarko estas fiksota sur pofitsen-
da;ĵoj al aú el r'rancujo);

lnlernacian glumarkon montrantan
duu larezentautan la stelon Esperanto levibau-
tan super la ruinoj de la Babel' turo.

ie Yotkarlon montrantan tinti bildon.
Prezo: CeQW, gOumaUkoM IUaQcOiQgYaM aŭ iQ

OeUQaciaM, aOO Gek SosWkaUWoM po unu respond-
kupono cctl t9alvaloro.

Mettila', kune lnz.n 1(1 mono (per po§taj aìc
Ge 8EA�UesSoQGkuSoQoM, IUaQcaM SoŝOmaUkoM
uY�. bankbilelqj) estu adresataj al S-ro Rollet
de l'I:31e, 35, rue da Sommerard, Paris, tie
Franee. Sciigu zorge la ,glumarkojn deziritajn
(franc(Lngvuju aè7 intervXaciaMn).

All' EVpRVLzLRnH dL ArtL H 6FLHnzH
applicate in medicina, chirurgia. farmacia ed
igiene che si è, tenuta a Bruxelles la nota
rivista Interu«cia Medicina Remo ottenne il
Diploma eon Medaglia di Argento.



FEDERAZIONEDERAZIONE ESPERANTISTA ITALIANA
ANNO 1926 -192?

Rendiconto della gestione amministrativa dal 1 ottobre 1926 al 30 Settembre 1927

BiL A NCI(1 AI.

ATTIVO

I. Biblioteca e Inventario_'. Materiale di consumo
3. Materiale in deposito per

vendita o distribuzione
a) Livorno
b) Verona (ex U.L.)

1 OTTOBRE 1926

PASSIVO

1. Creditori 	 2295.51272.45
31.90

519.96
1614. 1 1

Totale Materiale 	 2438,72
4. Cassa 	 617.20
6. Debitori 	 22.— 2. Patrimonio 782.41

:1077.92 3077.92
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1. -. COMUNICAZIONI.
— Congresso di Napoli. — I benemeriti Sa-

mideaui del Comitato organizzatore del no-
stro XII hanno saputo assicurare il buon suc-
cesso della riunione esperantista italiana di
quest'anno, notevole, e per le numerose im-
portsntissfiiUp adesioni pervenute, e per le de-
cisioni votate che avranno una grande in-
fluenza sull'avvenire del movimento. Riman-
diamo per queste ultime al resoconto del Con-
gresso pubblicato nella rivista, e rinnoviamo
agli amici di Napoli l'espressione della  no-
stra gratitudine

— Rinnoviamo viva preghiera a tutti di vo-
lerci inviare senza ritardo ni' esclusione 'al-
cuna ,i ritagli di giornali riguardanti l'Espe-
vanto e l'azione esperantista. Questa collabo-
razione è indispensabile.

— Preghiamo di rileggere i nostri inviti
compresi nei Bollettini del 1926-27. Attendiamo
anche risposta a quasi tutte le nostre richie-
ste.

— Nei primi di settembre è stato spedito
ii Bollettino t rineesi raie di inforneazioni con-
tenente l'elenco alfabetico e per professioni
degli aderenti alla FIE. Chi non lo avesse
ricevuto per errore o ne desiderasse altre co-
pie per distribuirle. è prenato di richiederne
la quantità voluta alla FEI.

— Schedario! Schedario! Schedario! Non
si dimentichi che sente di esso il nostro mo-
vimento manca di base. Si rimandino le sche-

1. Relazioni con le Autorità.
Tutte le pratiche svolte (consenso per Cro-

ciera turistica internazionale, permesso e pas-
saporti per il XIX Congresso iUniversale, rela-
zione sull' opera di propaganda nazionale svol-
ta dagli esperantisti italiani accompagnata da
una copia della traduzione della Carta del
Lavoro. ribasso ferroviario per i partecipanti
al Congresso di Danzica) ebbero esito piena-
mente favorevole.

Fu informato anche il Ministero della P. I.
dell'iniziati^ a dell' E.N S.E. di pubblicare in
collaborazione con la FM e sotto il patronato
della »Dante Alighieri» una grammatica
della lingua italiana in Esperanto, ad uso degli
stranieri.

La FEI riguardo ai propri rapporti con
l'Autorità compie il gradito dovere di espri-
mere la più viva gratitudine all' Ill.mo Sig.
Prefetto di Livorno, che fu sempre l'autore-
vole intermediario cortese o benevolo fra es-
sa ed il Governo Nazionale.
2. Relazioni con Tanti esterni.

Con tutte le Camere di Commercio e spe-
cialmente con quelle aderenti alla FEI (alle

de riempite prima di chiederne molte di nuo-
ve. Ogni scheda è preziosa.

— Una buona Tabella delle  parole correla-
tive si può acquistare presso il Signor Topi,
V. F.11i Bagna 15. Casale Monferrato. Scri-
vere senza ritardo.

— Si invitano i Gruppi a voler inizia-
re una sottoscrizione interna per offrire
collettivamente il proprio contributo per
l'Aviazione italiana. Le offerte degli iso-
lati saranno raccolte dalla Federazione.
Confidiamo nel patriottismo dei samidea-
ni e non dubitiamo che mercè il concor-
so di tutti una piccola stella  verde si e-
leverà nei cieli all'ombra  del nostro gran-
de tricolore.

Le offerte devono essere inviate imme-
diatamente.

— Tel 19:)9 avrà. luogo a Budapest una  gran-
de Esposizione di Stazioni Termali e Mori men•
to Forestieri.

Per invito del' Associazione Esperantista
Ungherese preghiamo tutti i samideani che
possono farlo di interessare subito gli enti e
le associazioni relative alle. industrie, accen-
nate perehr partecipino a detta Esposizione
e diano gli elementi perchè sia svolta propa-
ganda in Esperanto, specie in occasione del
nostro 210 Congresso Universale.

quali furono procurati lo Jarlibro ed i servi-
zi dell'UF.Ai si mantenne contatto.

L'Ente Nazionale Scolastico Educativo di
Roma (F.N.S.E.) ha stabilito contatto con  la
FEi e col movimento esperantista, verso il
quale ha assunto' atteggiamento decisamente
favorevole.
3. Relazioni con Autorità centrali esperan•tiste.

C. K. - Si ottenne il pieno appoggio ed ac-
cordo per l'effettuazione della progettata Cro-
ciera turistica nel 1928.
4. Congressi Internazionali.

Al 40 Congresso di Medicina Militare tenu-
to in Warszawa fu interessato con buon esito
il Delegato Italiano perchì, desse voto favo-
revole all'adozione dell' Esperanto nei Con-
gressi successivi.
h. Organizzazione interna.

Si es organizzato un nuovo e piìl completo
sistema di contabilità. Con l'aiuto di Gruppi
e samideani volenterosi si è liquidata la vec-
chia pendenza amministrativa dell' ex-Ufficio
Librario di Verona. L'importanza di questo
risultato appare dai bilanci allegati.

Le offerte alla FEI che figurano nel rendi-

conto finanziario sono state tutte spontanee,
avendo il Direttorio deciso di abbandonare
la consuetudine di aprire sottoscrizioni e di
sollecitare aiuti finanziari incerti.

Si è iniziata la compilazione di uno scheda-
rio statistico, profittando dell'esperienza degli
insuccessi passati, dovuti probabilmente alla
mancanza di stampati adatti.
6. A zione interna.

Per ragioni puramente locali si b deciso lo
scioglimento di alcuni Gruppi,nell'intendimen-
to di curare a tempo opportuno la ricostitu-
zione di nuove e più vitali organizzazioni
nello relative città.

Coli l'Editore Paolet si sono mantenuti i più
cordiali rapporti, affidandogli, oltre la pllbl)li-
cazione dei Bollettini, tutti i lavori a stampa
di qualche importanza.

Per la propaganda l'azione svolta è stata
limitatissima. Tre conferenze sono state tenu-
te per iniziativa federale. Ai Provveditori a-
gli Studi ed ai Capi di Istituto sono state in-
viate copie delle confcrmze Giani e Toschi.
-- (questa inazione è giustificata Gialla necessità
di dedicare il presente periodo ad un'opera
di preparazione intensa e di raccortlime.nto,
essendo per alcune precedenti vicende piut-
tosto scossa la situazione della FIE, non so-
lo dal punto di vista finanziario, ma anche
da quello statistico ed amministrativo. Moltis-

simo materiale delle precedenti gestioni ri-
mane del rosto ancora invenduto.
7. 1'ubb/i.cazioni.

TI Bollettino mensile è stato migliorato. Ac-
canto ad esso è stato istituito il Bollettino
trimestrale con il duplice scopo di portare
qualche notizia del movimento esperantista
ai lion abbonati alla IER e di fornire con
l'elenco alfabetico degli aderenti alla FRI un
embrione di annuario.
8 Relazioni con la. stampa.

Tutti gli articoli polemici contrari all'Espe-
ranto sia dal punto di vista generico che da
quello linguistico i quali sono stati comuni-
cati hanno ricevuto risposta, non sempre pub-
blicata.

Non si è ancora iniziato un servizio rego-
lare di comunicati ai giornali per ragioni fi-
nanziarie.
9. Servizio estero.

Si è affidato al Sig. Facchi di Brescia l'or-
gauizzazione di un servizio informazioni  po-
litiche, commerciali, turistiche con le piccole
e lontane nazioni Per deficienza di collabo-
razione tale iniziativa non ha avuto, per il
momento, il successo sperato.
10. Movimento di posta.

Sono state spedite e ricevuto complessiva-
mente 1370 corrispondenze.

Riassunta della Relazione sull'attività della F E I
durante la trest.lone 1926-27

(dalla relazione lcAta al Congrega° di Napoli)
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•
RIASSUNTO MOVI_iliENTO DELLA GESTIONE DAL 1 OTTOBRE 1926 A.L 1 OTTOBRE 1927

USCITE o PERDITE

Compensi o rimborsi ai
Membri del Direttorio
e al personale

Viaggi di propaganda e
missioni

Affitto locale
Mobili ed apparecchi per

la Segreteria 	 —,--
Affitto Casella postale 	96,41)
Spese postali e spediz. 435,10
Cancelleria e stampati 94,75
Abbon. ed associazioni 	 55.—
Diverso 1 ) 	582,40

Totale spese interne 	 1.263,65
Bollettino mensile 	 703,45
Bollettino trimestrale 	—,-

Pubblicaz. di propaganda
Contribuzione al K. R. 	 300,—

Totale spese 2.26�,�0
Partite di giro
Materiale ricevuto in dono

1.270,50
701,15

Partite di giro
Materiale distribuito gratuit.

1.270,50
388,85

Aumento dei erediti non impli-
cante cessioni di materiale o •

Svalutaz. di materiale in dep. 51,96

movimento pii cassa 199,50'
. Profitti gestione materiale 280,87

TOTALE ENTRATE 5.670,12. TOTALE USCITE 3.978,41
A umento del patrimonio sociale 1.691,71

PAREGGIO 5 670,12 PARF.GGIU -n.6 i0,12

') NOTA — Non essendosi all'inizio della. gestione ancorai stabilito il nuovo sistema di coutabilitil, una parte delle
spese relativo ad alcuno dulia voci precedenti 90[1•1 comprese nelle v Diverse,. Questo spiega la cifra eccessiva ed altri-
menti non ammis•ibile che figura sotto questa voce.

BILANCIO AL 1 OTTOBRE 192 7

	ATTIVO	 PASSIVO
1. Biblioteca o Inventario 	 247,75 	 1. Creditori N. N,
2. Materiale di consumo 	 368,28
3. Materiale in deposito per

	vendita o distribuzione	 1124.59
Totale materiale

2. Patrimonio 	2474,12

2474,12

Patrimonio al 1 ottobre 1927 L. 2474,12
Patrimonio al 1 ottobre 1926 L. 782,41

Differenza patrimoniale 	L. 169`1,71

• Sede Centrale : FIRENZE (118) - Via de' Neri 6 .. 	
.•

•

•

	Ha per scopo la cultura c t' in3egnamersto dello tingila miliare secondo il i Fandamento rie Esperanto •
• ciel Dolt. Zainenhof. Rila3oia eertifleati .c eliplo.ni .li vario grado u coloro che hanno sarpertirtn gli alani coi l e •

modalità prescritte dai r.golantenti. 	•
• ••• Autio XV 	 ATTI UFFICIALI 	 ottobre -Novembre 1927 (V)
• 

— Nella pubblica seduta del Collegio Direttivo tenuta il 6 Settembre al Con-
gresso di Napoli, presenti i delegati degli Istituti Piemontese, Ligure, Lombardo,
Trentino, Veneto, Toscano, Laziale, Campano, Pugliese e Calabro Lucano, fil una-
nimemente approvata la relazione morale e finanziaria dell'anno scolastico -1926-2'7e

Dalle informazioni pervenute alla Direzione della Cattedra resulta che sono stati
tenuti durante l'anno, corsi di vario grado a Torino, Diano Castello, Genova, La Spe-
zia, Brescia, Busto Arsizio, Mantova, Milano, V, ghera, Merano, Trenta, Verona,
Trieste, Udine, Borgo S. Donnine), Cortema: giure, Fiorenzuola d'Arda; Parma;' Pia-
cenza, Soragna, Firenze, Livorno, Siena, Ancona, Perugia, Roma, Calnpotosto, Na-
poli, Ottaiano, Barletta, Bari, Cosenza; conferenze d'istruzione a Torino, Padova,
Verona, Vicenza, Udine, Bologna, Firenze, Perugia ; seno state sedi di esame di
grado superiore : Livono, Torino, Milano e Napoli. L' insegnamento deli'°. Esp'eranto
è stato introdotto a titolo obbligatorio in alcune scuole di Genova, Milano, Firenze
e Bari.

Nella stessa seduta fu confermata l'attuale Direzione e la sede della Cattedra e  fu-
rono altresì esaminate importanti questioni relative allo studio della lingua ausiliaria. ,

Nei giorni 5, 6 e 7 si svolsero gli esami di grado inferiore e superiore.
- - Gli Istituti Regionali tengano presente la disposizione dell'art. 12 dello Sta-

tuto-tipo che fD obbligo della convocazione dell' Assemblea generale ordinaria 'per
la relazione annuale e per la elezione del Consiglio. Le Direzioni degli Istituti si
compiacciano di trasmettere nel più breve tempo possibile la relazione prescritta
(art. 10) e di comunicare i resultati delle elezioni per il nuovo anno scolastico.

— A Roma si è iniziato presso l'Enne un corso di Esperanto, e St 'annuncia
un corso di stenografia applicata all'Esperanto tenuto sempre all'En se''dàl Katedra-
no Centurione Filippi. Nuovi corsi si annunciano a Brescia, a Milano, a Perugia:

— Nel mese di Luglio è morto a Genova il Prof. Egidio Spagnol, direttoré
dell'istituto Regionale Ligure. Simpatica figura di vecchio e fedele Esperantista; tutti
lo rammentano con rimpianto e la Cattedra in particolare ne annuncia la perdita
con profondo dolore e con vivissima commozione.

— Ai Fiorai Ludoj di quest'anno furono premiati due lavori del Samideano Dott.
Francesco Pizzi : « La Rego, Kristana Poemo » e « Pieroto, ama kanto ». Al valoroso
Katedrano i nostri rallegramenti.

* Quale rappresentante deli' ANFE all'apertura del  Congresso Nazionale di Napoli par-
tecipi, il nostro Presidente il quale portò il saluto dei ferrovieri esperantisti italiani, riai%r-
mando l'urgente nocessitiì dell ;t nostra emancipazione dalla schiavitù linguistica specie nei rap-
porti coi viaggiatori stranieri. La relazione finale venne esposta, per delega, dal rappresen-
tante del Gruppo Ferrovieri Esperantisti di. Napoli, Sig. Alberto Tarasehi.

* L' Ispettore Generale delle Ferrovie Statali del Giappone, Ing. Kenĵi Ossaka, di pas-
saggio a Torino, venne presentato, a mezzo dell' Ispettore Cav. Dott. Rosso del locale Dopo-
lavoro Ferroviaro, accompagnato dal nostro Presidente e dal Sig. Bisetti Presidente del Grup-
po di Torino, all' Ill.mo Sig. Capo del Compartimento ferroviario Grand' Uff. lug: Edilie Eh =
renfreund, il quale non nascose la sua viva ammirazione per la facilitai con la quale l'Inge-
gnere esperantista giapponese si esprimeva in lingua Esperanto. Il sucesso fu veramente no-
tevole..

* I Gruppi che stanno organizzandò i nuovi corei presso il Dopolavoro Ferroviario sono
pregati di darne notizia a questa ANFE.

ENTRATE ti PROFITTI

Quote sociali 	 2.688.50
Offerte c condoni di crediti. 	 466.70
Diverse 	 63.10

Totale entrata
in denaro 3.218.30

4. Cassa
6.:Debitori

1740,62
345,9,E
387.55

2474,12

it
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Universala Esperantistigilo de D-ro BENSON.
1.a-4.n leciono. Newark (U. S. A.). Benson
School of Esperanto, sin leciono po 0.25 del.

D-re A. MiiHUsz, Cnivtersala Esperanta Lerno-
libro, l a-2.a parto, Berlin-Dresden, Eller-
sick & Borel, 1926; pp. 116+32. Mk. 2+1,50.
En sprita dekalogo, inter la aliaj bonaj kon-

siloj (Nejant skribu Esperanto-artikolojn an ee
verl; ta poezie, kiam vi apenaŭ unu grutnalikon
WUaOegis�... 1e IUoyUa►aGigQ SUoSagaQGaQWe  !...
Ne fondo la de vi inten.citan gazeton ! ktp.),
prof-ro ankaŭ diras: Ne skribu no-
van grautatikdn!

Ni tamen ne. wallaŭdos d-rojn Benson kaj
Miibusz, ke ili nmalatentis tiun Ci konsilon, ne
nur c'ar iliaj lernolibroj povas esti uzataj an-
kaŭ en landoj, kie ankoraŭ ne ekzistas Esp.
lernolibroj (kvankam tio jam estas malofta!),
sed C'ar arnban metodoj prezentas kernideon
tre zorge kaj celkonscie aplikitan.

La libretoj de d-rn Benson prezentas serion
da bildoj kun Esp. traduko. Kompreneble la
afero estas tre simpla kiam oni havas kon-
kretajn Substautivojn, sem1, per plej sagacaj
rimedoj, jam ĉu la komenco la amltoro sukce-
sis L'ianm per bildoj, konduki al la signifo de
gramatikaj tiinnĵoj (plumo-plunnoj), de sufiksoj
(koko-kokino), de abstraktaj vortoj.

(Ion sitoilan, sed malpli kompletan, estis
provinta antati kelkaj jaroj s-re J. W.  Seven-
Ituijsen, per serio da kartoj eldonita,j  de librejo
H. de Rleijn, Harlem).

La uzado de tiuj ci libretoj estas precipe
kousilinda en knablerne1O1: Esperanton oni
povas lerni divenante, so1vante rehusojn, kva-
zaii ludante. Sed kompreneble ili povas an-
kait esti uzataj de menmlernantoj.

La verko de d-ro Mdbusz estas plena ler-
nolibro de Esp., preferinde uzehla en kursoj:

•i postulas, ke la kursvidanto kaj la lernanto
ioni post iom alkutimiku al Esperanta inter-
parolado, tamen klarigoj kaj tradukoj) en na-
cia lingvo estas koncedataj.

Kvankam gi aplikas la plej honaju Bankojn
de la induktiva metodo, la verko estas esence
lafigrainatika.

Tre oportune la tekstoj de la diversaj le-
cionoj kristalikas Mrknŭ komuna ideo (simian
metodon bonsukcese mi aplikis en mia Lila-
ntute di Esperanto).

Nur la unita parto estas por la kursanoj ;
la dua, per la kursgvidantoj, enhavas utilajn
pedag,ogian konsilojn kaj komentariotr pri la
diversaj lecionoj.

Sume, vere rimarkinda verko. b. m.

E. PFEFFER, Einfiìhrung ia die Esperanto
Handelskorrespondenz, Wien, Steyrertniil11-
Verlag, 1927, pp. 96. Mk. 0,50.
Enkonduko ; komerca frazaro; sesdeko da

diverstemuaj leteroj; bibliografio: cio en du
lingvoj (gerniana kaj Esp.).

Praktika nrt.n•o; sufiĉe bona lingvo (logu,
anst. pli longa sufero, p. 36, pli langa tempo,
p. 42: sufiie longa, longeta; lian tro oftaj neo-
logismoj kun psetido-sufiksoj : -acio, ktp.1;
kousilinda. b. m.

Ilas Esperanto cin kulturfaktor, Band 7.  Fcst-
schrift anliisslich des 16. Deutschen Espe-
ranto- Kongresses, Köln, Ostern 1927. Imn
Anftrage des Ortsausschusses iierausgege-
hen von Lehrer H. DAHMEN. Berlin, El-
le.rsiek & Borel, 1927, pp. 138, Mk. 2.
Anoncanto, la pasintan jaron (Itala Esp.

Revuo, oktobro 1926.a), la festlibrou publi-
ki ;itamt de Gertnanaj samideanoj  okaze de ili,(
15 a kongreso. ni montris la gravecon de tiu
ĉi kolektiva verkado. Same rimarkinda estas
la nova volume, aperinta okaze de la  16.a knit-
greso (Kiel '' , Pasko 1927.a).

La kajero estas tute dediĉata al pedagogia,j
temoj; la artikoloj, krom tiu de d-ro I)ietterle,
estas verkitaj germanlingve.

La enua parto (pp. 5-48) enhavas ses arti-
kolojn. Po9tkonsilanto  BERRENDT, au tore de
Esp. radio gramatiko, donas ekzemplon de 30-
minuta Esperanto- leciono per radio: modele
lerta kaj sprita dialogo. - Direktoro FLATAUER
donas konsilojn pri la maniero enkonduki kaj
gvidi Esperantajn kursojn t!e la komercaj pri-
vataj lernejoj. La. oficialan enkondukon de
Esp. en la publikajn lernejojn ni atingos nur
kiam la privataj lernejoj estos pruvintaj gian
utilecon. - S-ro SeHErBLEu komuunikns intere-
sajn spertojn pri la korespondado de kurslern-
antoj. - S-ro FUNKE raportas pri malproksim-
instruado de Esp., t. e. pri korespondadaj kur-
soj. - S-re Kat7J 11Z instigas al lernado de Esp

stenografio. - D-ro DIETTERIX diskutas = ĉ.tt o-
ni povas pensi en fremda, lingvo •, principe ne-
ante, sed praktike aprobante la demandon.

La dua parto (pp. 49 -138) enhavae tre deta-
lan metodologion de Esp. instruado de s-ro
M. DAHMEN. Sekvas, kiel aldono, la regular°
de Esp. Institute por la Ger-mana Regno.

Oni legit, Ia. 43, Stenographie, p. 89, etgmo-
logisch. 	b. m.
J. BAGHS•, Pilgrinmo. Budapest, 1926, pp. 128,

pr. 1.40 pengo (eldonita de la aŭtoro, vende-
bla 6e Hungary Esp. Societo Laborista).
Viro kaj virino dancantaj sur kranio: tion

montras la titolpago. Ridoj  kaj ploroj, bestaj
kaj homaj pasioj: kaj, super ĉio, amareco
l;vebanta. Kelkaj poemuoj iom abstraktaj, sed
la plej multaj profunde kortuŝaj, indaj je l'aŭ-
toro de Preter la vivo kaj de la romano Vik-
tim.oj. b. m.
La vero pri Suda Tirolo 1918-1926. Kompilita

laŭ fidindaj aktoj kaj aŭtentaj faktoj de H.
FINOELLER. Eldonita kaj publikigita de la
ail tore, 1927, pp. 51.
Tiu ĉi verketo enhavas plendon kontrau la

itala politiko rilate al germanparolatttaj logam►-
toj . de itala regiono Alto Adige (elp. Adige).
lu ajn povas uzi la lingvon kiel li volas sed
en tiu ĉi propaganda periodo de la esperanta
movado ni preferus ke gia uzado por politi-
kaj celoj ne estu tro disvastigata. Kvankam
aQkaŭ per tio ĉi oni povas pruvi ke per Es-
peranto oni sin povas direkti al la tuta mon-
do, ni kredas ke plej ofte simila propagando
estas dank•era..

Detale kritiki la libreton, pro manko de lo-
ko estas neeble; mi nur observos: 1) la aŭIevo
plendas ĉar post 1922 la vivo ŝangig•is en Alto
Adige, sed li rezonas kvazaíl ŝango estus o-
kazinta nur en unu regiono, kaj li ne aten-
tas pri la nova organizado de la tuta ita-
la regno; 2) ne estas vere ke Brennero kaj
la C'e.fdorso de Alpoj neniam estis disigilo
de nacioj ail interŝtata limo: sufit?as citi la
konataju versojn de Petrarca (1301-74): 'Bo-
ne agis la naturo kiam starigis la Alpojn por
nin defendi kontraíi Germanoj a: 3) ne estas
vere ke la logantoj de Lavarone, Folgaria,
Fèrsina reprezentas la restojn de la germa-
noj (:iuj okupis iutempe la tutan Trentlandon:
oni nun bone scias ke ili estas la restoj de
geUQ►ammaM laboristoj, (min- kaj ferlaboristoj)
kiuj venis dum mezepoko en regionon tute ita-

lan. Kontraile italoj kaj ladinoj ĉiam restis en •

la valoj de Alto Adige. .Kaj daŭrigi ni povus
sed pli ol sciencaj arriumentoj valoras poli..
tikaj. e. m.
BES-a Adresaro de EsperautistoJ el ĉiuj lundoj

(rilate nacieco, politiko kaj religio plene
neutrala), %Ioravany, Bohema Esperanto -
Servo, 1927, pp. 46, pr. fr. sv. 0.50. .
Post dujara intertempo reaperas la sesa el-

dono de tiu ĉi adresaro, kiu celas kolekti a-
dresojn de korespondemaj esperantistoj. La
adresoj (500) estas ordigitaj kiel kutime lati
mondpartoj kaj landoj.

%eGaŭUiQGa kaj nepre foriginda ŝajnas al
ni la represado de gazetanoncoi ne rajtigita
de la amoncintnj mein. O. m.

La karto mistera. Alfarajo kaj tradukaĵo de
la rakonto verkita de CLEVELAND MOFFETT.

Londono, British Esperanto Association,
1927, pp. 44. Prezo: unu Ailingo, plus afranko.
Emocia rakonto pri mortiginto, kin ne po-

vas vidi la hildojn (tnontrantaj sian krimon)
kiuj estis klaraj al C'in alia okulo kaj tial ne
(havas la povon esti konscia pri sia degradigo.

SC'HMIDT I. La origino de la Religio. Origina-
laĵo verkita lati la faka literaturo. Parizo,
Espero Katolika, 1927, pp. 82. Prezo 3 fr. fr.
La Israela religio kaj la Kristanismo, al-

ten levanta la tutan homaron kaj perfel:t-
anta la tutan homan naturon, estas faktoj,
kiuj ne estas klarigeblaj per nur natura
evoluo. ar natura evoluo de la religio estas
plcjparte degenerado, evidente c?i tie India
gravan rolom supernaturaj faktoj. Dio mem
intermetis sian propran manon kaj al si kon-
struis la plej altan tenmplon. La aŭtoro kon-
kludas ke oni ne povas nei supernaturan o-
riginon de la religio.

XIV.a Kongreso de Kataluna Esperantista
Federacio, Sóller (Mallorka), 5-7 de Junio de
1927.a, pp. 48.
Historia, geografia liaj turisma skizo pri la

c'arma urbeto Súller, en la Majorka insulo,
sidejo de la 13.aj internaciaj floraj ledoj.  Inte-
resa teksto, multaj belaj ilustrajoj.

MR. I. M. VAN STIPRIAAN i,Ulsus,' Carattere,
tradotto dalla VII edizione in Esperanto di
H. I. BULTHUIS, L. 2.
Un'opera non priva di interesse è il  lavoro

dell' Avv, Van Stipriaan di 'S-Gravenhage



NUOVISSIME PUBBLICAZIONI:

Delsudo-Laiho - AÙSTRALIO, Lando kaj popolo - kun :31 tutpa ;aj ilustrajoj
kaj 1 ltuldkarto — Luksa tolbíndajo, Lit 29.25. •

Privat - HISTORIO DE LA LINGVO ESPERANTO - II-a parto: La movado
1900-1927 — Luksa tolbindaĵo, Lit. 27..

Wúster - ZAMENHOF-RADIKARO — Lit 27.
Reinke - NÀTURSCIENCO, MONDKONCEPTO, RELIGIO, trad. Brenken — L. 14.

Presso I. E. R. - S. Vito al Tagliamento — Por eksterinndo 	 10 0/0

M 	 La QosWUa UiYisWa QeO 1928
Come 8 già stato detto nel supplemento, col prossimo anno la nostra pub-

blicazione sarà trasformata, essa diverrà il mezzo pizi accetto e più efficace
per far conoscere l'Esperanto ed il suo uso pratico nel mondo.

Abbiamo ridotto il prezzo di abbonamento ed offriamo speciali com-
binazioni e premi ai nostri amici fedeli. La pubblicazione diverrà anche quindi-
cinale, appena le farete raggiungere MILLE ABBONATI.

L'abbonamento per il 1928 è di sole lire dieci (Estero L. 15).

Sono istituiti gli Abbonamenti di propaganda sui quali richiamiamo
particolarmente l'attenzione dei Circoli, Gruppi, Associazioni ecc.

5 copie ad un solo indirizzo
10 copie
25 copie
50 copie

L. 40
ff

„ 125
„ 225

È questa una forma praticissima ed econo-
mica di propaganda. Chiunque può con mini-
ma spesa procurare per un anno intero il gior-
nale a parenti, amici, istituzioni, enti ecc.

Sarà inviato il giornale assolutamente gratis per tutto il 1928 a chi
farà acquisto di libri diversi per un importo di almeno 50 lire: a chi farà acqui-
sti per almeno 30 lire sarà concesso l'abbonamento a sole lire 5.

35EMI 3IG/I IBBONI\TI
Per ogni abbonato nuovo (cioè mai stato abbonato) procuratoci sarà, offer-

to in premio un numero della Esperanta Biblioteko Inlernacia.

Premio di sollecitudine. Anche a coloro che inviaranno la quota di abbo-
namento entro il mese di Novembre saranno dati gratuitamente:

I tre quaderni De Alpoj al la Mato finora pubblicati, interessantissime pub-
blicazioni turistiche riccamente illu'stra'te.

L'Indicatore Esperantista Italiano, l'utilissimo Annuario che si pubblicherà in
Gennaio, contenente fra l'altro l'elenco dei Membri della Cattedra, degli
abbonati al giornale, dei delegati dell'U.E.A. per l'Italia, divisi per loca-
lità, professione ecc.

f

i
Se •vi deziras ricevi SENPAGAJN spe-
cimenojn de la plej aktuala, Ciusemajna

Esperanto -ĵurnalo

HEROLDO DE ESPERANTO
aú de la plej malkara, monata Espe-

ranto-gazeto

VERGA STELO
kune kun nia plej nova LIBRO-KATA-

LOGO, skribu tuj al la Administracio de

+eUoOGo Ge EsSeUaQWo, +oUUem E. KóOQ
Germanujo.

IMMO1IMI1IM3I1I3M33Ok	
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.Carattere• della quale il 13ulthuis ha fatto
una traduzione in Esperanto che ha gi;'t rag-
giunto la settima edizione. Il samideano Don
Mansueto Biscaglia, nell'intento ili diffondere
fra gli Italiani la pregevole opera dello Sti-
priaan, ha curato una bella traduzione dall'E-
speranto in Italiano che è uscita in questi
giorni per i t:pi dell' Andreatta di Arco e che
segnaliamo volentieri all'attenzione dei nostri
lettori unendoci alle espressioni di congratu-
lazioni .che a Don Biscaglia sono da diver-
se parti pervenute per la sua versione

ITALA KRONIK
Conio — Oni fondis nova Grupo. Prezidan-

to S-ro Rocco Mauri, Sekretario Rag. Pierino
Oastiglioni. Sidejo L'e la Sekretario, Via Vit-
torio Eman uele ' 35.

Udine — 4-9 Esperanto-Grupo organizis fu-
nebran ceremonion Ce toinbeja prebejo je me-
moro de nia Grupkonsiliuto Mario Cavagna,
popollerneja instruisto, okaze de la unujara
reveno de. lia mortotago (1-9). Sur la tombo
de, nia kunbatalinto estis malkovrita arta me-
mor-tabuleto el fero kaj laduno kun surĉizi-
taj esperantlingvaj memorvortoj : R (,dio el vi ne
mortis! Al malnova kaj aktiva samgrupauo
An •elino Zoratti ni i uldas tiun ĉi artaĵou kaj
krom tio, ankaŭ belegan florvazon el fero, a-
pud ti starigita. Grupestaro, kun finge, kaj
tridek grupanoj partoprenis, kiuj superAutis
la tombon de nia mortinta Alrdko,  per fi orai.

La tombeja monato kaj Gruppresidento, ĉo
la tombo, per kortuŝaj vortoi rememoris  pri
la Sarnideano, tro frue forrubite el niaj vicoj.

11 -9 — Grupa ekskurso al Tarcento kaj air-
katla1o, bone sukeesinta:

15 9 — Malfermo de kurso por komencantoj,
ĉe Grupa Sidejo; la lecionoj okazas ĉiu mar-
de, ĵatide kaj sabate vespere. Gvidas la Grup-
sekretario Sam. Dolce.

21-9 — Antaŭ multenombra atidantaro, o-
kazis vesperparolado de S-re librotenisto Co-
radazzi kiu parolas pri K La industria evoluo
je la «Fordb organizacio a. J. D. S.

Venezia — into depost la monato de februa-
re de 1' nunajaro la loko Grupo (L. L. Zame-
nhofa aligis al «Dopolavoroa kaj tuj anoncis
tion al I.E.F. por publikigo. Eble pro eraro
aŭ forgeso ĉi tiu sciigo ne aperis en gsia Bul-
teno.

ARTICI 1L1 SULL' ESPERANTO
hanno pubblicato : Il C'ajfaro di Genova del
13 settembre, La Gazzetta del Popolo di To-
rino del 1 i settembre e il Monferrato del 15
ottobre.

CamEiameQWo d' IQGiUi]]o
Ti Rev. Sac. Don Giacomo Bianeldul da Pradis di Clan-

«etto alla parrocchia di CIMPELLO Pordenone, Friuli).
I1 Rev. P. Carolfi da Cortemaggioro a FORL1, Con-

vento Francescano, Via Giordano Bruno.

KORESPOfiDADO
Karl May, Berlin-Schiineborg, Rberhstr. 40 b. III, de-

ziras iuterdanKi iluatrita,jn pokkartojn kun italaJ geospe-
rantistoj. Li preferas puttt.k. koncern. aetd kvecun, kaj sen-
das la ploj belajn vida9kattojn de Berlino.

POR IF.R — Sac. Enrico Violi, Milano. L. 16.85.

VOLETE
che il VOSTRO NOME figuri nell' IN- :j
DlCATORE ESI'ERANTISTA ITALIA-
NO 'ed averne un esemplare gratis?

ABBONATEVI o RINNOVATE SU-
BITO 11 vostro abbonamento ali' IER.

'i quesWo 1umeUo
sono disponibili alcune centinaia
di copie, che si cedono, a titolo  di
propaganda, per non meno di 10
esemplari, a L. 1.

Affrettare le richieste.

A. Paulet, dir.-reap.

Tipografia EGiWUice A, Peolet � �, YeWo aI 7egOiSmeSWo

A



23. — La Antikva Rome surniare e
Komerca Vortaro.

120. — Vendreda Klubo, di Dietterle.

Per lire 18
121. — Bulgara Antologio.

Per lire 20
1 22. Krnnerea Vortaro	 Esperanto.

Per lire 25

12. — Do Alpoj al la Maro, 3 fasci-
coli, oppure

13. La Reformanto, di Carolfi, oppure
14 — La Cavalleria rusticana, £ak

ludado, De Apeninoj gis Andoj,
oppure

15 - Rememoroj de Esperantisto,
di Ada.

9.1. — Stranga Ileredajo, romanzo
originale di Luyken.

AffrHttDtH Dd LnvLDrH lD vRVtrD TXRtD Dll' Ed`tRrH
A. PDRlHt, 6. VLtR Dl TDJlLDPHntR — CRntR CRr
rHntH PRVtDlH ����2 %RlRJnD.

IndLFDtH FhLDrDPHntH Ll vRVtrR prHFLVR LndLrLzzR H
prRfHVVLRnH, H pHr lH FLttà dRv'è prHVFrLttR,
Ll TXDrtLHrH pRVtDlH.

•

Per la propaganda usate la nuovi, edizione della
CHIAVE DELL' ESPERANTO

Migliorata ed aggiornata sullo sviluppo e l'organizzazione del movimento
con l'aggiunta di un VOCABOLARIETTO COMMERCIALE

Una copia L. 0.30 - 10 c. L. 2.75 - 50, L. 12.50 - 100, L. 22.50 - 500 L. 100
Vaglia a'I' editc.r.! A. Paolet in S. Vito al Tagliamento

COMBINAZIONI  SPECIALI
Per facilitare ai nostri amici il modo di procurarsi delle interessanti pub-

blicazioni e dell'ottimo materiale di propaganda, abbiamo istituito le seguenti coni -
binazioni speciali che diurno diritto a ricevere oltre la rivista per i I 1928,

Per lire 11 	 Per lire 14
1. — 10 copie della Chiave dell' E

speranto, oppure
2. — De Apeninoj kis Andoj, oppure'
3. — Kio okazas se oni donacas sur-

prize di Router, oppure
4. -riiakludado, di Giacosa.

Per lire  12
5. — 20 copie dell'Esperanto e i suoi

clementi (in foglio o in libretto,
a richiesta) oppure

6. Gvidlibro tra Trentino di Bat
tisti, oppure

7. — Esperanta Legolibro di Miglio
-rini, oppure

8. — La Floretoj de S. Franciskó, op-
pure

9. — Javaj Legendoj de Liem Tjong
Hie, oppure

10 — Ok noveloj, di A. Bennet, op-
pure

11. — Tatterley, Historio de mortinto
di Tom Gallon.

16. — De Alpoj al la Maro, La . Pe
sto en Milano dum . 1030, di Man-
zoni

Per lire 15
17. — La Antikva. Romo surina.re, di

Benito Mussolini, oppure
18.— Un pacco propaganda, oppure
19. — Tra la mondo, di Bennemann

(1 parte).

Per lire 16

Per lire '13 Per lire  3 5
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